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"Non possiamo restare neutrali 
fra i provocatori di guerra e il 
grande Paese del socialismo che 
lotta per la pace ". 
(Legget» in 41 pagina il discorso di Togliatti o Milano), 

U n a c o p i a L . 1 5 - A r r e t r a t a L . 1 8 

VIVA LA GRANDE RIVOLUZIONE SOCIALISTA DOTTOBRE! 

Unione 
WBm 

7 NOVEMBRE 
L'anniversario della grande Ri

voluz ione sovietica è giorno di 
festa per tutta l'umanità avanza
ta e progressiva. 

I reazionari nostrani e d'ogni 
paese, invece, fanno finla di stu-
p u s i che così sia. 

Perchè, si chiedono costoro, i 
laboratori e i democratici dov ieb-
hero associarsi ai lavoratori del la 
grande Unione Sovietica nel com
memorare e nel festeggiare il g io i -
no della loro l ibera/ione, il giorno 
del la nascita del nuovo regime 
che li ha portati al l 'avanguardia 
di tutti i popoli? 

II perchè c'è, ed è semplice, evi
dente, c loqucnti cs imo. 

I'.' perchè, con la vittoria della 
Rivoluzione d'ottobre, nella Rus
sia zarista e per tutta l'umanità 
oppressa e martoriata dal capi 
tal ismo e dall' imperialismo, è na
ta l'alba di un mondo nuovo. YJ 
nata l'alba del socialismo, il qu.i-
Te, pur trionfando solo ancora su 
una sesta pnrte della ' terra, giù 
i l luminava, come ha il luminato in 
tutti q u c s t ^ trentanni , il mondo 
intero di una nuova luce di spe
ranza, di fede e di renl iz /n/ ioni . 

Già il g iorno della vittoria, il 
7 novembre 101?, era contrassc-
pnato-dall'appeTlo « A tutti! A tut-
u ! A" tutti! > degli opeiai , dei sol
dati e dei contadini insorti, per
chè i soldati di tutti i fronti fra
ternizzassero dalle opposte trin
cee, perchè i popoli si ritrovassero 
«nif i contro chi li aveva inviati 
ài macello, perchè si ponesse fine 
senz'altro alla guerra, a quella 
guerra che persino il Pontefice 
di allora a v e v a definito < l'inuti
le strage > e c h e da tre anni di la
niava l'umanità. 

Kra il messaggio di pace e di 
solidarietà umana che la r i so lu
zione trionfante inviava < A tutti! 
A tutti! A tutti! >: era la voce ge
nuina dei lavoratori e dei rivolu
zionari russi, che traduceva però. 
i n termini patetici e di lotta, la 
aspirazione più intima e "più sen
tita di tutta l'umanità. 

E Tolontà di pace e di solida-
rietA umana, nel rispetto della l i 
bertà e dell' indipendenza dei po
poli . ha contrassegnato tutta la 
politica dell 'Unione Sovietica nei 
suoi primi trenfanni di esistenza. 

Nonostante tutti gli «sforzi dei 
jmoi dirigenti e dei suoi diplo
matici , questa sicurezza di pace 
l 'Unione Sovietica ' non l'ha mai 
potuta avere, né per so. né per 
gli altri; anzi , ha visto sempre 
p in frustati i «imi «forzi dai guer
rafondai di tutti i par-i. e nelle 
discussioni in seno alla Società 
delle Nazioni , e durante il to - id -
detfo « non intervento > nella guer
ra di Spagna, e con i premi nl-
l'aggrefìOT dati dalle potenze 
imperial ist iche al Giappone, alia 
Germania nazista e all'Italia fa-
svista. fino a Monaco e fino al lo 
scoppio della seconda guerra 
mondiale . 

Ma. nonostante il fal l imento dei 
•noi ««forzi di pace, nonostante il 
irrandeggiare dei pericoli di guer
ra che la minacc iavano da tutte! 
le parti. l 'Unione Sovietica non' 
ha mai cessato di lavorare c o n ' 
hit te le forze e tutto l'entusiasmo! 
dei «uoi figli alla creazione della1 

società socialistica, della società' 
•enza classi, in cui non vi sono 

fùù ne sfruttati ne sfruttatori, e 
'uomo è l iberato veramente dalla 

fchiavitù del bisogno. 
T.e grandiose conquiste tecniche 

« sociali realizzate grazie ai piani 
quinquennali . che hanno fatto del 
paese più arretrato d'Europa il 
pae«e più progredito del mondo 
hanno cost i tuito ''«'ire. mc-saggio 
che . assieme a quello di pace, i l ' 
paMe della Rivoluzione d'ottobre 
inviava a tutti i lavoratori, a tutti 
gli oppressi. 

, Questo secondo mes^agjrio dicc-
TW che la schiavitù capitalistica. 
c h e la schiavitù coloniale, che le 
crisi e le guerre che ne derivano 
non sono mali i n c i t a b i l i , come 
i terremoti e i nubifragi. Ks«o di
ceva che vi è un regime politico. 
quel lo sovietico, che vi è un re
gime economico. quello socialisti
co , i quali possono liberare l'uma
nità dalle sciagure che ancora la 
dilaniano. Ques to messaggio ac
cese luci di speranza e di fede 
per le ma.\<c oppresse, e, soprat
tutto." per i popoli soffocati dal 
fascismo e dal nazismo, cui dava 
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la sicurezza di una immancabile 
e non lontana liberazione. 

Chi e che cosa, durante il ven
tennio fascista, tennero desta nei 
euoii dei la\oratori e dei demo
cratici italiani la speranza e la 
\oIontà di liberazione, se non la 
Unione So\ ìet ica , con le sue rea
lizzazioni sociali e con la sua po
litica internazionale? Chi e che 
cosa, negli anni più duri della 
guerra mondiale, quando tutto 
sembrava crollare sotto la bruta
lità e la ferocia nazifascista, ten
nero accesa nei popoli oppressi e 
minacciati di distruzione, la spe
ranza e la 'volontà di resurrezio
ne, se non l'esercito e il popolo so-
vietici, la loro dc \oz ione e il lo
ro eroismo? Chi e che cosa inco
raggiarono e guidarono con Io 
esempio i nostii combattenti per 
In liberazione nazionale, i no->tri 
partigiani, se non l'esempio e lo 
incitamento che loro veniva dui 
eampi di battaglia di Leningrado 
di Mosca e di Stal ingrado e dal
le steppe e dalle foreste di Rus
sia e di Ucraina, dove i partigiani 
smiet ic i dimostravano come si 
rende impossibile In \ ita all'occu
pante straniero e si difende la li
bertà e l'indipendenza della 
Patii.!? 

T a l e Tu la funzione*, nel 'mon
do, dell 'Unione Sovietica nei -noi 
trent'nnni di esistenza. 

Come ci si può stupite, allo
ra, che dal mondo e dall'umani
tà avanzata e progresso a si levi. 
nel giorno anniversario della Ri-
di luzione d'ottobre, un sentimento 
di ammirazione e di riconoscenza 
per eli artefici di quella rivolu-
zione e per i suoi continuatori. 
per il popolo sovietico tutto, clic 
a prezzi di sacrifici immensi li.* 
dato a se stesso il regime politi
co e sociale più avanzato, ha con
quistato i primi posti nel campo 
(Iella scienza, della tecnica e del
l'arte. e ha indicato a tutti i po
poli il cammino della pace, del la! 
libertà e del progresso? 

Come ci si può stupire che. in 
questo giorno, si levi dal cuore 
di tutti i lavoratori e di tutti i 
democratici sinceri un sentimento 
di ammirazione e di riconoscenza 
per i due giganti della rivoluzio
ne e della costruzione socialista. 
per Lenin e per Stalin, che con 
la loro opera grandiosa e genia
le hanno aperto, non solo ai po
poli del loro paese, ma a tutta la 
umanità la via della libertà e del 
socialismo'' 

Solo i nemici del popolo, del
la pace e della libertà possono fin
gere di stupirsi ( h e l'anniversario 
«Iella Ri \o luzione sovietica sia 
giorno di fe*ta per tutta l'uma
nità a \nnzata e p r o g r e s s i a. Solo 
costoro po^-ono approfittare del
la ricorrenza per rovesciare su 
quel pae-e, su quel popolo, sui 
=uoi capi e sulle sue conquiste. 
nuove ondate di menzogne e di 
calunnie. Solo gli imperialisti e 
i loro agenti, solo t servitori ita
liani dei guerrafondai «tatuniten-
-ì. po-sono fingere di ignorare 
quanto l'Italia «Icona all 'Unione 
Sovietica e tentare di aizzare con
tro di c-sa il nostro popolo. 

Per costoro, l'c-istenza del pae
se del socialismo e la sua puh 
fica di pace e di solidarietà uma
na sono il più grande ostacolo al
la realizzazione dei propri piani 
di asservimento e di sfruttamen
to dei popoli . 

Ma i lavoratori, ma i democra
tici italiani sono ammaestrati da 
v e n t a n n i di calunnie e di men
zogne fasciate: e>=i «anno che so
lo schierandosi decisamente per 
la pace e la libertà dei popoli di
fendono l'esistenza e l'avvenire 
della Patria. 

Perciò, anche e soprattutto in 
questo trentesimo anniversario 
della Rivoluzione d'ottobre, i la
voratori e ì democratici italiani 
si schierano attorno alla bandi • 
ra della pace, della libertà e del 
progresso sociale: bandiera che «• 
tenuta alta dall'Unione Sovietica 
e dai Paesi di nuova democrazia 
alla quale- guardano con fiducia e 
con speranza tutti i popoli. 

Sotto questa bandiera ì lavora
tori e i democratici italiani sono 
pronti, se necessario, a tutte le 
battaglie e a tutti i sacrifìci per 
difendere l'indipendenza e l'avve
nire del proprio Paese. 

LUIGI LONGO 
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Saluto al Partito bolscevico 
e al compagno Giuseppe Stalin 

Stal in , c ircondato da a lcuni de l suoi più diretti collaborato*-!, sa luta dalla tr ibuna del Mauso leo di Len in , su l la l ' u z z a Kossa, il popolo 
di Mosca fes tante per i grandi success i di pace del r e g i m e sov ie t i co . Da s inistra a destra: Yuniascev , Voronov , Versc in in . H r u l e x , Koniev . 
Vassi l levski , B u l g a n i n , Molo tov . Skir iatov , Stal in , Budienn i Ber ia , M a ì e n k o v , Svern ik , Voznessensk ì , J d a n o v , Mikovan , Kuzne tzov , Popov 

// compagno Palmiro To
gliatti, a nonip del Comitato 
Centrale <£cl P.C.I. ha inviato 
it seguente mestar/aio al C o -
mtfftfo Centrale del PC (b ) 
dell'VM.S.S.. 

A riMinc dei c o m u n i - t i e 
di tut t i i l avora tor i i ta l iani 
d ' a v a n g u a r d i a i n v i a m o un 
c o m m o s s o s a l u t o al Gomi ta 
lo c e n t r a l e del I \ C. (b) de l -
l ' U . R . S . S . e in p a r t i c o l a r e al 
G e n e r a l i s s i m o G i u s e p p e Sta
l in in o c c a s i o n e del trentes i 
m o a n n i v e r s a r i o de l la g r a n 
d e R i v o l u z i o n e soc ia l i s ta di 
O t t o b r e . 

CADE DALLE MANI DEI GUERRAFONDAI L'ARMA DELL'AGGRESSIONE 

ìllolotav an il uiiHa che Fatomica 
non costituisce piti un segi*eto 

Il successo della Rivoluzione di ottobre, afferma il Ministro sovietico, ha dimostrato che il capitalismo sta 
ormai per perdere la partita - ISuove democrazie in Europa proceliio, irii'nendeiiti, verso il socialismo 

(SERVIZIO SPECIALE DE <!'UNITA'>) 

MOSCA, 6 — Oggi ha avuto luo
go un'imponente riunione al Soviet 
di MOÒCH nella quale Molotov ha 
pronunciato un discorso di enorme 
importanza durato un'ora e 25 mi 
nuti. 

Prima dì udire il discorso del 
Ministro degli Esteri. l'Assemblea 
ha inviato „un messaggio di^felici-
tazioni a Stalin, per; cui si presu
me clic egli non sarà presente do
mani alle celebrazioni di Mosca e 
resterà a Sochi. la famosa stazio
ne climatica del Mar Nero, ove re
centemente ha ricevuto la missio
ne laburista del Parlamento in-
Slese. 

?.Iolotov ha iniziato il discorso 
rilevando che in tutti i paesi le 
categorie lavoratrici, le masse dei 

lavoratori dei campi e quanti si 
sentono profondamente democrati
ci hanno sentimenti di amicizia 
per l'Unione Sovietica. « E ciò lo 
si rileva dal fatto che non solo 
qui, nella nostra terra, il popolo 
celebra e ricorda la rivoluzione ài 
trentanni fa. ma in tutti i paesi 
del mondo, compresi quelli capi
talistici e coloniali si commemora 
tale data e nella sua occasione si 
dà ai lavoratori sovietici prova di 
simpatia e di comprensione ». 

Trentanni di storia 
Molotov è passato quindi ad il

lustrare i trent'anni dell'Unione 
dal 1917 ad ora: il periodo della 
instaurazione e rafforzamento del 
potere sovietico, della seconda 
guerra mondiale (la grande guer
ra patriottica) e quello che ha avu
to inizio dalla fine del conflitto. 

« In effetti — ha detto Molotov 
dall'inizo del piano quinquen

nale all'inizio della guerra non ab
biamo avuto che 13 anni, ma in 
questo periodo siamo diventati uno 
dei più grandi paesi industriali e 
nel 1M2 la nostra industria pesan
te ha prodotto 12 volte di più che 
nel 1913. Se non ci fos?e stata la 
guerra noi oqgi saremmo il paese 
meglio rifornito in fatto di prodot
ti agricoli: in campo industriaie ad 
ogni modo abbiamo già raggiunto 
il livello prebellico e, nonostante 
la siccità dì quest'anno, il raccol
to granario è stato del SS per cen
to superiore a quello dello scorso 
anno. 

« Xoi non siamo minacciati dal
le crisi economiche che accompa
gnano necessariamente i regimi ca
pitalistici: non sappiamo nemmeno 
cosa sia la disoccupazione e non lo 
sapremo mai •. 

Analizzando la produzione indu
striale della Gran Bretagna e della 
Francia nel periodo compreso tra 

le due guerre, Molotov ha detto 
che iolo m certi anni tale produ
zione ha registrato alcuni mode
rati progressi, mentre la produzio
ne sovietica è aumeiitrta di 12 vol
te. Tale differenza è dovuta essen
zialmente alle diverse basi delle 
due economie: quella del capitali
smo, pressoché in rovina, da una 
parte, e quella del socialismo, in 
pieno sviluppo, dall'altra 

< Non c'è bisogno di dire — ha 
affermato Molotov — che sia in 
Gran Bretagna c h e in Francia già j 
allora, 30 anni fa, le condizioni 
mater.ali per il passaggio al socia
lismo erano non meno favorevoli di 
quella del nostro paese; ma, come 
sappiamo, le condizioni materiali 
sole non sono sufficienti neppure 

esistenza — ha proseguito il Mi
nistro negli Esteri — 1 Unione So
vietica ha .preso il suo posto negli 
affari internazionali mettendosi al
la testa della lotta per la pace. La 
rivoluzione d ottobre ha sottratto 
il nostro paese alla prima giferra 
mondiale proclamando la pace e ri
nunciando senza riserve alla po
litica imperialista sia della Russia 
zarista che del governo istituito dal 
pseudo sociali.sta Kerensky dopo la 
rivoluzione di febbraio >. 

Molotov ricorda quindi la cam
pagna degli imperialisti di tutto il 
mondo contro l 'URSS e i crimi
nali attreehi che i popoli sovietici 
dovettero neutralizz'are nel corso 
dei primi anni di vita del regime 

'socialista. I calcoli della reazione 
per la soluzione dei problemi che 
sono già divenuti necessità storica. 

Un cólpo per il capitalismo 
• La seconda guerra mondiale 

ha inflitto un altro colpo al siste
ma capitalista e ne ha ulteriormen
te scossa la posizione in Europa. 
Le nuove democrazie, Jugoslavia. 
Polonia. Romania. Bulgaria. Ceco
slovacchia. Ungheria e Albania. 
con l'appoggio di va-te m:>sse po
polari, hanno attuato audaci ri
forme democratiche tra cui l'eli
minazione della classe dei latifon
disti e il trasferimento della terra 
ai contadini. la nazionalizzazione 
della grande industria e delle ban
che e cosi via. Questi paesi stan
no procedendo verso il socialismo, 
alla* loro propria maniera indioen-
dente. avendo creato per i lavo
ratori una vita libera dall'asservi
mento ai capit?listi e difendendo 
la loro indipendenza nazionale 
contro i tentativi compiuti dagli 
imperialismi stranieri per imporsi 
a questi pa^si e imporre ad ess: 
lo loro volontà 

• Fin dal primo giorno della sua 

E qui bi^o^na ncordarc innanzi 
tutto la politica degli Stati Uniti 
d'America e della Gran Bretagna. 
E' possibile che negli Stati Uniti 
esista un programma per il futuro 
sviluppo economico del Paese. Co
munque nulla .-e ne e mai detto 
nella stampa sebbene le conferenze 
stampa non siano rare in quel 
Paese. D'altro canto M fa invece 
molto parlare di van piogetti ame
ricani connessi ora con la * dot
trina di Truman », ora con il 
" pi^no Marshall " » 

Gli i< aiuti » americani 

Il Ministro n>*H Esteri sovietico 
Molotov 

OGGI ALLE ORE 17 

ALLA BASILICA DI MASSENZIO 

GRANDE COMIZIO 
per celebrare il 

XXX ANNIVERSARIO DELLA 

RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 

parleranno 

PIETRO NENNI e PALMIRO TOGLIATTI 
B H B " 

internazionale però furono errati: 
1" U R S S è uscita rafforzata da tut
te l e p r o v e 

Cessata la guerra patriott ica 
contro la Germania ed il GiapDO-
ne, 1' U R S S ha r ioreso il suo p r o 
g r a m m a di pace , che m i r a anzi tut
to a l la r icos truz ione del la sua e c o 
nomia distrutta ed al s u p e r a m e n t o 
dei l ivel l i di produzione d'ante-
«ruc-rrs. Q u o t a è la d imos traz ione 
che 1 U n i o n e Sov ie t i ca e interessata 
ad una p a c e s tabi le e duratura. 

Collaborazione di pace 

'Tut t i gli amici sinceri della pa
ce ed essi coìtitu.scono la sciaccian-
te maggioranza dalia popolazione in 
tutti i Paes i—ha affermato Molotov 
— possono essere sicuri che l'Unto- J 
ne Sovietica sosterrà gli interessi! 
della pace universale fino all'ulti-1 
mo. In conformità con questa poli- ! 
tica di pace l'Unione Sovietica è! 
favorevole ad un generale s\ i lupoo 
della collaborazione internazionale. ! 

Il compagno Stalin ha dato una j 
piena spiegazione della nostra po-j 
litica asterà nel suo colloquio con 
Stassen: Essi — Unione Sovietica c\ 
Stati Uniti — possono certamente 
collaborare. Le differenze esistanti 
fra di essi non sono di importanza 
essenziale per quanto riguarda la 
loro collsborazione. I sistemi eco
nomici vigenti in Germania e negli 
Stati Uniti sono simili eppure la 
guerra scoppiò fra di essi. I sistemi 
economici degli Stati Uniti e del
l'Unione Sovietica sono differenti 
eppure esse non si combatterono 
ma collaborarono invece durante la 

! guerra. Se due sistemi differenti 
' hanno potuto collaborare durante 
la guerra perche non dovrebbero 
poter collaborare in tempo di pace7 

La politica sovietica 

E' certo che. dato il desiderio di 
collaborare, la collaborazione è 
perfettamente possibile anche con 
diversi sistemi economici. Quando 
11 desiderio di collaborare manca 
gli stati ed i popoli possono comin
ciare a combattersi anche «fe hanno 
gli stessi sistemi ccononv.c. . . 

« L'Unione Sovietica ha perseguito 
Invariabilmente una politica di 
pace e di collaborazione interna
zionale. Questo è l'aUeggiamento 
dell'Unione Sovietica verso tutti 1 
Paesi che manifestano il desiderio 
di collaborare. La politica esposta 
dal compagno Stalin trova ora op
posizione in un'altra politica basata 
eu pnncipii interamente differenti. 

D a trenta anni i migliori] 
figli del n o s t r o P a e s e glia e» 
d a n o a l l ' U n i o n e S o v i e t i c a c o 
m e al b a l u a r d o i n v i n c i b i l e 
de l la l ibertà , del la g ius t i z ia 
s o c i a l e e del p r o g r e s s o . 

Ks>,i smino c l ic la v i t t o r i a 
de l la R i v o l u z i o n e d ' O t t o b r e 
lia r o t t o per la pr ima v o l t a 
le c a t e n e d e l l ' o p p r e s s i o n e ra-
pitali .st ica e de l l a s e r v i t ù de i 
p o p o l i a l l ' i m p e r i a l i s m o e ha 
a p e r t o ne l la s tor ia del m o n 
d o un c a p i t o l o n u o v o , q u e l l o 
de l la r e a l i z z a z i o n e di una 
s o c i e t à soc ia l i s ta . 

K s s ì s a n n o c l ic graz i e a l la 
g u i d a s a p i e n t e del P a r t i l o 
b o l s c e v i c o , del P a r t i t o di Le
nin e di Sta l in lo S t a t o soc ia 
l ista u s c i t o dal la R i v o l u z i o n e 
«l 'Ottobre si è c o n s o l i d a t o . 
ha r e s p i n t o tu l l i gli a t t a c c h i 
dei br igant i i m p e r i a l i s t i , è 
d i v c o l a l o una grande , i n v i n 
c i b i l e . p o t e n z a soc ia l i s ta . 

Kssi s a n n o c h e è graz ie al
l ' a p p o r t o d e c i s i v o m i l i t a r e e 
p o l i t i c o dei p o p o l i d e H ' l ' n i o -
n c S o v i e t i c a c h e la s e c o n d a 
g u e r r a m o n d i a l e si è c o n d ì io
s a - c o n la d i s fa t ta del fasc i 
s m o e c o n la v i t tor ia dei po
pol i a m a n t i de l la l ibertà . 

Ks«i s a n n o c h e l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a è ogg i c o m e ieri 
una forza i m b a t t i b i l e s c h i e 
rata iti d i fesa de l la p a c e e 
d e l l ' i n d i p e n d e n z a di tut t i i 
p o p o l i c o n t r o gli i m p e r i a l i s t i 
p r o v o c a t o r i di n u o v e g u e r r e . 

P e r t u t t o c i ò c h e r H i i i o n p 
S o v i e t i c a ha f a t t o e fa p e r 
il t r i o n f o d'jlla causa de l l a 
l ibertà de i p o p o l i , de l la d e 
m o c r a z i a e del «socialismo, v i 
e s p r i m i a m o la p r o f o n d a a m 
m i r a z i o n e e r i c o n o s c e n z a «lei 

. 

- L . g g e n d o la «tona p scrutando 
la fisionomia di tutti quest . piani 
americani por .. a iutare l'Europa 
la Cina e v ia d icendo — ha cont i 
nuato Molotov — M potrebbe p . n -
saro che i problemi Interni d .g l i p o p o l o i t a l i a n o . 
Stati Uniti s i a n o s.tati già da lungo 
t e m p o risolt i e che ora si tratti 
so l tanto, p e r l 'America, di p r o v v e 
dere agli affari f'egli altri stati, mi 
p o n e n d o l o i o la propria pol i t icai 
e perfino la compo- iz ione d' i u o - | 
verni , 

Se invece i circoli dirigenti de - j 
£h Stnti Uni t i -ì preocc i ipa-*ero , 
s er iamente de l le loro quest ioni m - . 
terne, spec ia lmente per qu; nto si 
riferisce all'avv icinar=i del la cr i - i , 
e conomica , non es i s terebbe mia i 
t a ^ abbondanza di OTOCCI'U e i o - | 
nomic i di c.-par.-ionc i quali si b a - , 

(Continua i»' 4 png. 3 col) ' 

\ i \ a la g r a n d e R i v o l u z i o 
ne d ' O t t o b r e c h e ha a p e r t o 
a tut ta l 'umani tà la s trada 
del s o c i a l i s m o ! 

\ i\ a l ' ero ico 
si-ev i co e il suo g r a n d e c a p o 

bo i -P a r t i t o 
nrl* 

de i l a v o r a t o r i d 'avansu . i rd ia 
del m o n d o i n t e r o : il 
p a g n o S t a l i n ! 

p IL COMITATO CENTRALE 

com-

DEL r iamo COMMISTA ITALIANO 
r i r .Mino T O G M X T T I 

Tatarescu si dimette 
da ministro degli esteri 

1 / ministro romeno era coinrolto nell'attività 

spionistica della banda capeggiata da Manin 

BUCAREST. 6 — Il Parliir.ciilo -ioni clic sono state accettale l'r.i. 
tan-.cnte » Tatarescu sei altri com
ponenti n covcrro — tutti 3pp«rre-

inentt al pa-t. o i * crale — hanno pi^-
ser'.-.to le t^ro dliit^-lo-i! 

La « piccola assemblea » 
varata all'O. N. U. 

rO".".f.io ha aporovato con 1C7 voti 
fiVorc»oIi e ?cIo c i iquc contrari ura 
morior.e ci s.iducja a carico del mi
nistro dc^tl e t e r i Ghcorarii* Taia-
rescu 

La n-.oziore e >t«»*a pre-citata aila 
Camera dalla COTTST.:-^ O».C parlarr.e-i-
tare oci le reja'ioni con l'estero in 
seguito alla grave situazione prò-, o-
cata naJ fatti accertati ne, co; -o ce ì 
oroce-'o Manin e relativi a - T a t a -
re~cc 

La mo/ior.e di «fducia die! î :"a 
* L'.V.tualr proce--o Mar.jU 'ìa di-

iro-t atr> che durante la co-ncrfnza 
del!» pace di Paris: a'ctini docu-
•ntnii seproti vci.nero cor.-^j.r.atl ai 

remici dcl'a Rorranu « che parecchi 
alii fun7ionaii del m i r . M n o de^li 
f-»tcri nanro f e n r o alle or?ani77a-
rfoni CTI-MI l a i che delle potenze irr.-
peria'i-'lche notizie i.ifo-m.-.zior.i e 
document. Tatarescu. ner onanto 
m c - o « u l l a v \ i - o n o i na aùotta'Oj 
alcur prowcdin .cnto i~>c, 
queste att ività, che con 
ootuto s\ol^cr>i <enza il suo appog
gio. Pertanto r;i-o?na prendere In e a -
mc la re^pon-abilil* personale de! 
minist io dea!! cste.-i verso I! Parla. 
mento e ver^o il Pac*e In base a 
questi fatti accertati, la commissione 
parUme-itare per gli aJTari esteri, e-
sprtme II proprio voto di .«fiducia a 
carico del mlnt-tro degli esteri Ta
tarescu •» 

In «rpui'o a \ o ' n ni -fiducia T^- ... . . 
larescu ha pre-er.ta'o le /uè tìimis- | socia. iz /*7lone delle minle ie t e d ^ c n ' 

LAK£ SUCCFSS. 6. — Cor 43 \ r n 
6 eo-.t.— ri e « a=tc-.uf. la C o m m -io 
ne polMca delì'ON'U ha aoprovsto 
cF?ì il proaeito per !a co-tltuz oiit-
c'ei'a ' P|r<o:a a^raiWca •> dcll'OXl". 

Cor.o-ctuto I c l ' o dcl'a votazione 
mi orogetto di eosMluzione deiìa 
e Piccola a.-err.blea » de'.l'ONU i de-
lc?a*I dell URhs . aeiìa C ic lon ica 
dell Ucraina, della Polor.U. de'_a Ce
coslovacchia har.ro annunciato cl'e 
e'-l r m o:<rtec.rjer£n*-o ?1 lavori del 

t-npeoirc i ni.Ov o orbano 
avrebbero — — . — 

! minatori tedeschi 
chiedono la socializzazione 

AMBURGO. 6 — 1 accesati dei S>.-.-
dacoti minerari, riuniti a Herr« nel
la WestfaM*. rflpp-*.>:ntantl o*<ani:-
zazloni di tuito e quattro le J O T 
de'Ia Gerrun ia hanno vota'o os? l un 
ordine del d o m o in cui «1 chiede la 

http://har.ro


i uni i A 
i*» »'*<:. ; v v ' , . - . - - venerm / novenwe itf4/ — rag. 

Cronaca eli Roma 
INDIGNATA CONDANNA DELLA STAMPA REPUBBLICANA 

l a Giunta insediata con i voti fascisti 
è un oltraggio alta democrazia e a Roma 

L a p r i m a d r a m m a t i c a r i u n i o n e d e l 
C o n s i g l i o c o m u n a l e e la s c a n d a l o - a 
e l e z i o n e dei S i n d a c o del M.S.I . h a n n o 
t r o v a t o v a s t a e c o s u l l a s t a m p a ro 
m a n a . 

L'a l leanza d e . l a D e m o c r a z i a C r i 
s t i a n a con l fasc i s t i del M S I . è &1 
c e n t r o d e l l ' e s a n i di c,u»-;:a * l a m p a 
t l i e , s u d i v e r s i ton i , ma c o n m e d e 
s i m a a m p i e z z a , d e n u n c i a i: p e r i c o l o 
d i ta l e c o l l u s i o n e . 

- La V o c e R e p u b b l i c a n a » n e l l a s u a 
f o r t e n o t a d i c o m m e n t o a l l ' e s i to de l !a 
v o t a z i o n e , a t t a c c a a f o n d o la D e m o 
c r a z i a C r i s t i a n a p e r a v e r p r e f e r i t o 
a l l ' a l l e a n z a c o n l e forze r e p u b b l i c a n e 
q u e l l a de i • p i ù feroc i n e m i c i de l la 
d e m o c r a z i a e d e l l a r e p u b b l i c a >. 

t S e q u e s t a d o v e s s e e s s e r e — cos i 
c o n c l u d e l ' o r g a n o de l P R I — In l i n e a 
p o l i t i c a d e f i n i t i v a e n a z i o n a l e d H ' a 
fi. C. n o i d o v r e m m o r i t e n e r e c h e ebsa 
p u ò d i v e n t a r e u n p e r i c o l o pr-r 1P de
m o c r a z i a r e p u b b l i c a n a e p r e v e d e r e 
Kiornl t e r r i b i l m e n t e o s c u r i per 11 
n o s t r o p a e s e •. 

N o n me*io v i o l e n t o è 11 c o m m e n t o 
c h e « L ' U m a n i t à • d e d i c a a l l ' argo 
m e n t o . 

* U n a e d i z i o n e l o c a l e de i G o v e r n o 
d i c o l o r a » — e c c o c o m e l ' o r g a n o d e l 
P .S .L . I . bo l la l 'a t tua le G i u n t a c o m u 
n a l e . 

E p r o s e g u e n o t a n d o c h e tutta la 
d e s t r a h a v o t a t o p e r la D . C. c o n a 
t-apò « u n G i a n n i n i in v e n a d i r i -
p i e n d e r s i a b r a c c e t t o c o n D e G a s p e r l 
e c o n g l i I n d u s t r i a l i ». 

L a s t a m p a d i d e s t r a , d e m o c r l s M a n a 
e c o s i d d e t t a « i n d i p e n d e n t e » a n n u n 
c i a c o n t i to l i s o d d i s f a t t i , m a n o n 
t r o p p o , l ' e s i to d e l l a v o t a z i o n e . I l i 
b e r a l i e 1 f a s c i s t i a p p a i o n o 1 p i ù f e 
l i c i . 

C o n u n t i t o l o a s e i c o l o n n e . I n v e c e 
c h e a o t t o , c o m e era d a a s p e t t a r s i 
d o p o la " v i t t o r i a •> d e l l a D . C , i: 
<• P o p o l o ' d à l ' a n n u n c i o d e l l ' a v v e n u 
ta e l e z i o n e . T a n t a m o d e s t i a ne l la 
p r e s e n t a z i o n e s e r v e al n e o - c o n s i g l i e r e 
T u p i n l j r , p e r g i u s t i f i c a r e ne l s u o 
e d i t o r i a l e l ' a t t e g g i a m e n t o a s s u n t o 
d a l l a D . C. e p e r r i g e t t a r e il s o s p e t t o 
c h e 11 s u o p a r t i t o a b b i a r i c e r c a t o 1 
v o t i d e l f a s c i s t i . 

L ' a r t i c o l i s t a d e m o c r i s t i a n o s p i n g e 
la s u a i m p u d e n z a s i n o al p u n t o di 
a f f e r m a r e c h e : « c o n n e s s u n a i t i o 
p a r t i t o ( e c c e t t o q u a l u n q u i s t i e l i b e 
r a l i ) la D . C. h a p r e s o a c c o r d i o 
c o n t r a t t o i m p e g n i d i s o r t a •>; f ingen
d o d ' Ignorare c h e c o n i l s o l o a p p o g 
g i o d e l q u a l u n q u i s t i e d^l l i b e r a l e 
Ut D . C. a v r e b b e t o t a l i z z a t o al m a s 
s i m o 36 v o t i , la s t e s s a c i f r a s u cu i 
p o t e v a c o n t a r e 11 • « B l o c c o ». 

D o n d e s o n o v e n u t i g l i a l tr i v o t i ? 
e l e c i t o c h i e d e r s i a q u e s t o p u n t o . 
D a l f a s c i s t i . M a q u e s t o T u p i n l j r . 
n o n h a la s f r o n t a t e z z a d i d i r l o e 
p r e f e r i s c e p i u t t o s t o l a s c i a r l o i n t e n 
d e r e . 

Il • Q u o t i d i a n o », o r g a n o d e l b o y s -
pcout s e d e l l ' A z i o n e C a t t o l i c a , p u n t o 
Mil v i v o dal f a t t o c h e a l l ' u l t i m o m o 
m e n t o s i s i a p r e f e r i t o al s u o c a n 
d i d a t o C o r s a n e g o u n o « d i p iazza de) 
G e s ù >, fa l 'offeso e d e v i t a a c c u r a 
t a m e n t e di - c o m m e n t a r e l ' a c c a d u t o l i 

m i t a n d o s i a f o r n i r e una fredda c r o 
n a c a d e l l ' a v v e n i m e n t o . » 

E, per finire l'« O i a d ' I t a l i a » , or 
g a n o del o a t r l s s i a n l , i n t o n a II p e a n a . 
R s b e c c h l n i è il « r o m a n o d e R o m a », 
11 i q u i r i t e •« p e r e c c e l l e n z a , e c c e t e r a . 
K' propr io lui q u e l ' o c h e ci v u o l e . 
Q u a l e c o n f e r m a m i g l i o r e c h e il S i n 
d a c o c h e s l ' d e in C a m p i d o g l i o è a p 
prezzato dai f a s c i s t i . 6 da e-st v e z 
z e g g i a t o e c o n s i d e r a t o una s p e c i e di 
s e c o n d o « u o m o de l la p i o w i d e n z a »? 

C o m ' è 4*oin|>osta 
l a t i i innta 

Ieri m a t t i n a 11 n e o - S i n d a c o di R o 
m a h a g i u r a t o n e l l e i n a n i del Pre
f e t t o T r i n c h e r ò . 

M e n t r e si a t t e n d e la f ì s s a / i o n e 

d e l l a d a t a d e l l a p r i m a r i u n i o n e d e l 
la G i u n t a , n e l l a q u a l e v e r r a n n o d i 
s t r i b u i t i g l i i n c a r i c h i , d i a m o 1 n o m i 
d e g l i a s se s sor i . ( 

Effet t iv i : A d d a n i l n n o ( u q . ) ; A n -
d r e o l i . Bersni i l . Carrara. C l o c c e t t l 
C o r s a n e g o . D e D o m l n l c i s . F r a n c l n l 
G i a n n e l l l . L i b o t t c ( d . c ) , L u p l n a c -
ci { l i b i : M o n i c o / u q . ) ; S a r a c e n i 
( d e ) ; S o l l m a n d o ( u . q . ) . 

S u p p l e n t i : B a r r a c a n o . D e l l a Tor
re, F e r r a g u t l e M a g g i . 

Sjbito tilt ori 21 ptiiss l i SEZIONE 
UNIVERSITARIA, (tono d'Itili» 94) il con-
ptgno Aldo Natoli ciltbrtrà il XXX Anni-
ururio della RÌToloiioni di ottobri. 

Seguirà • Li Ititi della matricola tona -
alla quale tono infilati ad interteriirt i 
comp. uniTir:itari td I limpatimnti. 

BOXE DI IERI 
•v. — 

IL JOVINELU 

sogna in 
fino a II'oliava ripresa 

Si era giurili ormai alla 7. nprera del 
i match > J&nnilli-Zarielotti td il mila
nese, ^barellando letteralmente per tutto 
il quadrato, era da tilt fieno pretta ilei... 
wnniferu. inibito «in dal terzo « rumiti >: 
un diretto hestfale al mento lo aveva 
mandato nel paete dei $ofni rosei. Jau-
nilli non aerea saputo approfittare ilel-
l'ociaiioìie presentatagli ed il tuo no
venario, che- doveva attere tri corpo ^et
te e più dianoli, conti'iuaoa a mfinare, 
drittn in piedi, ttmitcopertn e a guardia 
baita. 

f u a quetto punto che uno spettatore. 
in pena di veder e macelli » a tutti i co
sti. gridò al pugile di S. Ciivi'aitni: t A 
Janni min fa complimenti clte (lumino 
vai su fa Milano) te dicono pure clic 
tei un terrone >. Ma iV.imfu fu gentile: 
e lo fu al punto die '/•inrtotti. sempre 
sognando, raggiunse il suo scopo: termi
nare in piedi il comliattiniento. 

Per il resto degli incontri, tut'ti tira-
tifimi, contentateti! del risultato. 

Fui vellir: Jir.nilli b. Zam'lotti .ti p.: mo
lta: Beiirdin'lli b. Nirdecrlr.i ai p.: piuma: 
fWhi b. Paletti ai p.: piuma: An.lrc^i b. 
Ceri=?.(ii per siiuilifiri s i l i I. tipr. Dilettanti : 
m')»c.i: l.tpore b. I.om'iard'j/M ai p ; Culiuzi 
b. Fau-ti ai p. 

PER T U T T I GLI " A M I C I DE L'UNITA',, 
- * • * " ' • — • • — • • • i • . • • • • - • . , — — • — - — — 

^n grande concorso 
dotato di ricchi premi 

i —»»—»»— • — — — • . i i i— „ • . .— — » « 

Contribuiamo a ditfondere la stampa comunista! 
Il n o s t r o g i o r n a l e , i n o c c a s i o n e 

d e l « M e s e d e l l a S t a m p a C o m u n i 
s t a », s i fa p r o m o t o r e d i u n a s e r i e 
d i c o n c o r s i , d e d i c a t i a tu t t i g l i 
« A m i c i d e l'Unità », v e c c h i e n u o v i . 

E c c o n e l e n o r m e e d c e c o a n c h e i 
p r e m i in p a l i o , p e r c o n q u i s t a r e 1 
q u a l i s i a c c e n d e r à , n e 6 Ì a m o c e r t i , 
u n a v i v a c e g a r a . 

U N P R E M I O D E L V A L O R E D I 
25.000 E ' S T A T O M E S S O I N P A 
L I O P E R : 

1. — I c o m p a g n o c h e t o t a l i z z e r à 
la m a g g i o r v e n d i t a d e l g i o r n a l e . 

2. - il g r u p p o c h e n e i g i o r n i f e s t i v i 

IL FASCISMO INTERNAZIONALE'E LE AUTORITÀ' VATICANE 

L'organizzazione "Pax Romanar„ esporta 
criminali di guerra nella Spagna di Franco 

Un elenco di criminali ustascia massacratori di patrioti che par
tiranno fra giorni dal porto di Genova camuffati da "studenti,, 

Il c o r r i s p o n d e n t e r o m a n o d e l l a 
a g e n z i a j u g o s l a v a « T a n j u g » h a d i 
r a m a t o la s e g u e n t e n o t a : 

Le a u t o r i t à e c c l e s i a s t i c h e v a t i c a n e 
c o n t i n u a n o a p o r g e r e o g n i t o r t a di 
a l u t o e p r o t e z i o n e al n u m e r o s i cr i 
m i n a l i di g u e r r a r i f u g i a t i In I ta l i a 

La s e z i o n e s p a g u o l u d e l l ' o r g a n i z 
z a z i o n e I n t e r n a z i o n a l e c a t t o l i c a « P a x 
R o m a n a » h a c h i e s t o di r e c e n t e al 
f r a n c e s c a n o D o m e n i c o M a n d i c . n o 
t o e s p o n e n t e de l p a r t i t o u s t a s c l a . di 
c o m p i l a r e u n e l e n c o d e g l i u s t a s c i a 
c h e d o v r a n n o r i c e v e r e l o s t i p e n d i o 
d a l l a « P a x R o m a n a » p e r a n d a r e a 
« s t u d i a r e » n e l l a S p a g n a di F r a n 
c o Con l ' a i u t o di u n a l t r o s a c e r d o 
t e u s t a s c i a . il f a m o s o m o n s i g n o r 
M a i e r e c . 11 f r a n c e s c a n o M a n d i c h a 
c o m p i l a t o l ' e l e n c o r i c h i e s t o e h a or
g a n i z z a t o la p a r t e n z a p e r la S p a g n a 
di v e n t i c r i m i n a l i d i g u e r r a , c h e fi
n o r a 6l n a s c o n d e v a n o a R o m a , s o t t o 
la p r o t e z i o n e d e g l i i s t i t u t i v a t i c a n i . 

I n q u e s t o p r i m o g r u p p o d i u s t a -
s c i a . c h e h a n n o g h \ a v u t o 1 vi- ti 
n e c e s s a r i d a l l ' A m b a s c i a t a di F r a n 
c o a R o m a , - l t r o v a n o feroc i c r i m i 
na l i c o m e -Mariun K o n c . e x - c o m a n 
d a n t e d e l l a g i o v e n t ù u s t a s c l a a S la -
v o n s k i Hrod; I v a n T u s H n . u n o del 
c o m a n d a n t i d e l l a « l e g i o n e di Pa-
v e l i c s u i f r o n t e o r i e n t a l e » : M o s t o v a e 
M i l l l v o i e r . d i r e t t o r e g e n e r a l e de l co -

C O S E C H E C A P I T A N O 

De Vecchi difese Caronia 
Caronia difende De Vecchi 

U d i e n z a I lare e s p a s s o s a , q u e l l a 
di ieri a l p r o c e s s o c o n t r o i l c r i m i 
n a l e D e V e c c h i d i Val C i s m o n . 

A l c u n i t e s t i m o n i h a n n o t e n t a t o 
i n f a t t i d i f a r d i m e n t i c a r e 1 s a c c h e g 
gi a l l e C a m e r e d e l L a v o r o e l e p u 
g n a l a t e ag l i o p e r a i d e l l ' e x q u a d r u m 
v iro . d i p i n g e n d o l ' i m p u t a t o c o m e u n 
o f t e g g i a t o r e d i S t a r a c e i n f a t t o d i 
« voi » e di « s a l u t o r o m a n o » e di 
a l t r e c o s e d e l g e n e r e . 

G e n e r a l i e d e x s e g r e t a r i p a r t i c o 
lar i h a n n o q u i n d i g i u r a t o s u l l ' o n e 
s t à p o l i t i c a e m o r a l e , s u l fllo-semiti-
-smo e s u t a n t e a l t r e d o t i a n c o r a 
di D e V e c c h i , m a la t e s t i m o n i a n z a 
r>Uì I n t e r e s s a n t e è s t a t a q u e l l a d e l 
l 'ol i . C a r o n i a . a t t u a l e r e t t o r e d e l l a 
n o - t r a U n i v e r s i t à . 

Q u e s t o t e s t e , d o p o a v e r r i c o r d a t o 
a l l a C o r t e d i e s s e r e s t a t o e s o n e r a t o 
In u n p r i m o t e m p o d a i r i n s e g n a - : ' e n -
t o p e r r a g i o n i p o l i t i c h e , h a d i c h i a 
r a t o c h e l o s t e s s o r e g i m e fascir . ta 
SU a f f i d ò p o i u n a c a t t e d r a , a n c h e 
*e tnctistente. a l l ' A t e n e o di N a p o l i . 

e P r o p r i o d a D e V e c c h i — h a p r e 
c i s a t o p o i II t e s t i m o n e — ebbi i n 
s p e r a t a g i u s t i z i a ! Eg l i , i n f a t t i , n o 
m i n a t o M i n i s t r o d e l l ' E d u c a z i o n e N a 
z i o n a l e . m i r e s t i t u ì ali* U n i v e r s i t à di 
R o m a , s f i d a n d o l e c r i t i c h e d e i tusrl-
s t i . a i q u a l i e g l i r i s p o s e t e m p r e : 
Vorrei che tutti i fasciati /osterò 
italiani come Caronia ». 

D o p o u n s i l u s i n g h i e r o g i u d i z i o . 
d a t o g l i d a u n s ì e m e r i t o g a l a n t u o 
m o . l ' on . C a r o n i a si* è a l z a t o da i s u o 
p o s t o e s i è r i t i r a t o s e n z a u n a p u r 
m i n i m a t r a c c i a d i r o s s o r e s u i v o l t o . 

I n q u a l c o n t o i l D e V e c c h i e 11 
C a r o n i a t e n e a n o l ' i t a l i a n i t à d e ' l ' o p e -
r a i o M a n c o n e . c o n l e s u e s e i p u g n a 
l a t e s u l l a s c h i e n a , n o n c i è d a t o 
f-àpere. 

S'intensifica l'agitazione 
dei dipendenti del Poligrafico 
I.a vivace agitazione che s i è diffusa 

tra le maestranze de! Poligrafico dello 
Stato, in seguito al noto decreto legisla
tivo d'Ho scorro mese, che modifica sen-
sibflmente l'ordinamento e la struttura 
dell'Istituto, si \ a sempre più rafforzando. 

L'esclusione del rappresentanti del la
voratori d ì ! Gou5'st*"> d'Amministrazione, 
1! timore di uno smembramento drir ist l -
t ito. le preoccupazioni che de<ta la sl-
f f m s z v o n e giuridica delle maestranze, tut
to ciò ha determinato nei dipendenti 
d»l Poligrafico uno s ta to d'animo che 

'lascia, facilmente intuire sviluppi sempre 
più d«cM dell'abitazione in corto. 

Ieri, intanto, i lavoratori s i sono nuova
mente ramit i e dopo aver ascoltato la 
relazione della Commissione, di studio 
e quella d-1 segretario d»lla Camera del 
I avoro. circa l'azione che s i s ta condu-
rmio per indurre 11 Oorerno a rarco-
p l iTe le richieste avanzate dalle ma«-
;-:ranze. hanno ribadito la loro volontA 
di proseguire nell'agitazione fino al con-
s ' d i i m e n t o delle loro rivendicazioni. 

icnta c«n nv> Hi riKir.». per sé. e la famiglia. 
aaViriltnfnte pagiri'lo. 

Il reduci C. C. ha bisogni <ii due libri per 
preparar."! ad un •••^•••ir^ per l'Anniini"t.-a-
tionc Finaiusaria (P.-C'Me-ii r^a l i ri«olm:r'ne 
ragionata t TYmi «volti d'iTiIianij. Indiriiiire 
alla n'stra Soffieria. 

Si ramatala ai pebiio&ati della Previdenza 
Sociale, alle madri e vrjatr dei Caduti ia 
tutte le guerre, ai pensionili de!In .Mjt'>. dfcli 
Enti l'Kili. ai martiri rlcrncn'ari pensionati 
dallo Stati e dai O-raiiai e ai profughi rLe 
le prenotili"!» f-er il pa<vo A.V.I.S.S. si «2et-
tueraini volo pr?"*") il Palano £'U'Vs:.<<*iz~,n~.f 
in m Nazionale e eh? sanimi icpror'.gabil-
oente chiose il giorno 10 ncnc-.hre p. T. alle 
re 1S.30 

1.3 compajna Redatti Marta è «tata derrata 
de! suo por:a!'.".jl:o ncteseite vari J.icuieati 
perennali tra cai la t-^-Ta del P.C.I. anno 
!!H7. In"!tre n'1 |«'rtafi.gl.o <i <rr.%a\z Inrh' 
osa di'hiaranone rilne'.a'a dalla celione Gr-
ga.i'.siai.'ine ci iLr"ta l<d^rari"r.e nel 1913. 
contentnta l'ani'-riiiazioie p»r la con;.i5na sai-
delta a visitare le ?*.:ivii dilla Provincia • 
controllare i lorn docj.Trn;i nnanmativi. Sei 
portafoglio c'era anrke la drlc^a di-Ila Wrz-
teru di autcrimii^ne a trat.arc p*r i"=a. 

Si diffida, jx-rtanln. ehi v..!r.-«e «are i deca-
Menti della comp. Pe-atti. 

Il Consiglio dai Sindacati 
rinvialo a lunedì 10 

. S u r i c h i e s t a d i n u m e r o s i C o m i t a t i 
D i r e t t i v i l a r i u n i o n e d e l C o n s i e l i o 
G e n e r a l e d e i S i n d a c a t i è r i n v i a t a a 
l u n e d i te o r e 17.39. 

s l d d e t t o « r e p a r t o d i e d u c a z i o n e » 
d e i m i n i s t e r o d e l l e for?e a r m a t e d e l 
d i t t a t o r e F a v e l l e ; K u r j a T o m i s l a v . 
u l f i d a l e u s t a s c l a . t r i s t e m e n t e n o t o 
p e r 1 mabsacr i d i p a t r i o t i da lu i per 
p e t r a t i ; N l k o l a S i l o k o - , u f f i c i a l e d e l 
la g u a r d i a del c o r p o di F a v e l l e ; Ed
w a r d N a d j . J o s l p F i l i p o v i c e M a r i a n 
C i u b a k o v l c . p u r e u f f i c ia l i d e l l a g u a r 
d i a d e l c o r p o di P a v e l i e ; R u d o l f Ba-
r i c e v l c , K r b o l e S t r u c j l e . B r a n k o T o r -
! : o i i c e d a l t r i c r i m i n a l i di g u e r r a 
a s s a i n o t i i n J u g o s l a v i a e s p e c i a l 
m e n t e i n Croaz ia p e r 1 l o r o c r i m i n i . 

Q u e s t o p r i m o g r u p p o di c r i m i n a l i 
c a m u f f a t i da « s t u d e n t i » è i n pro 
c i n t o di par t i re per la S p a g n a a bor
d o d i u n p i r o s c a f o s p a g n o l o d a l por
t o di G e n o v a . 

Q u e s t a p a r t e n z a d i u s t a s c l a s t i 
p e n d i a t i d.»lle u n l v e r . - i t a f r a n c h i s t e 
a v v i e n e s u b i t o d o p o la v i s i t a c h e i l 
m i n i s t r o s p a g n o l o R u i z h a f a t t o in 
V a t i c a n o , c o m e p u r e p o c o p r i m a de l 
l 'arr ivo i n v a t i c a n o de l c a r d i n a l e 
s p a g n o l o Sent i re e d e l l ' a r c i v e s c o v o d i 
M a d r i d Sev iz . 

C o m e 6 n o t o , i n S p a g n a s i t r o v a 
n o n u m e r o s i c r i m i n a l i d i g u e r r a n o n 
s o l o j u g o s l a v i , m a a n c h e t e d e s c h i . 
f a s c i s t i I ta l ian i , u n g h e r e 1. f r a n c e s i 
e di o g n i a l t r a n a z i o n a l i t à . Q u e s t i 
c r i m i n a l i v e n g o n o i n t r o d o t t i i n S p a 
g n a s e c o n d o l e p r e c i s e d i r e t t i v e de l 
l ' o r g a n i z z a z i o n e In ternaz- iona ie va t i 
c a n a « P a x R o m a n a ». 

Le damigiane d'olio 
della signora ROSSORI 

portano in tribunale 
La signora Anna Piovani, mobile del 

!'ex gerarca Edmondo Rossonl, è imputata 
•ìi aver sottratto all'azione dello Stato 
9 casse, una damigiana contenente 30 li
tri di olio, un'altra contenente sapone li
quido e due tappeti di valore. Tutta que
sta roba era celata nella cantina della 
casa di Bossoni in via Veneto 111 ed era 
•'.fuggita ai sequestri effettuati dalla Que
stura dalla commissione per illeciti arric
chimenti. dal! Autorità giudiziaria e dal 
partigiani. 

Giunta segnalazione del fatto agli orga
ni competenti, la moglie dell'ex gerarca, 
interrogata, sost -nne che le casse conte

nevano bottiglie di vino distribuite dal 
fratelo Alberigo e daila sorella Jole ad 
amici e conoscenti. Pertanto tutti e tre 
«ono «tati denunciati per lo stes io reato 
al Procuratore della Repubblica. 

Polacco rapinatore 
arrestato in Via Veneto 

Verso le ore 23,45 di Ieri sera, 11 gior
nalaio. Francesco Pieronl, abitante in via 
Sicilia 16, mentre rincasava entrando per 
11 portone di via Veneto 155. veniva bru
scamente fermato da un giovane, il qua
le, puntandogli al petto una pistola, gli 

imponeva i l consegnare il portafogli. Es
sendosi il Pieronl rifiutato di ubbidire al
l'ingiunzione. Il- rapinatore lo colpiva più 
volte 

Alle grida di soccorso del ferito accor
revano alcuni p a c a n t i , tra i quali una 
guardia di P. S. e un carabiniere. Questi 
ultimi liLs«guivano l'aggressore e lo rag
giungevano dopo una drammatica caccia 
all'uomo, 

Una piccola folla si radunava circon
dando minacciosamente il bandito e solo 
con grandi sforzi i due agenti riuscivano 
a trasportarlo al commissariato. Qui il 
giosane veniva Identificato per 11 polac
co Federico Ocepka, di anni 22, senza fis
sa dimora. 

c o m p r e s i fra il 1. e il 30 n o v e m b r e . 
r i u s c i r à a v e n d e r e il m a g g i o r n u m e 
r o d i c o p i e i n r a p p o r t o a l n u m e r o 
d e g l i i s c r i t t i a l l a S e z i o n e a c u i a p 
p a r t i e n e e a l l a c o n f o r m a z i o n e s o 
c i a l e d e l q u a r t i e r e . 

3 . - l a S e z i o n e , c h e n e l m e s e i n 
c o r s o , r i u s c i r à a d a u m e n t a r e la v e n 
d i t a d e l g i o r n a l e n e l l a s u a g i u r i s d i 
z i o n e . 

A L T R O M t K M I O D K L V A L O R E 
D I 25.000 L I R K E' S T A T O M E S S O 
I N P A L I O P E R : l e S e z i o n i e l e C e l 
l u l e a z i e n d a l i c h e a v r a n n o s o t t o 
s c r i t t o dj pili in r a p p o r t o a l n u m e 
ro d e g l i i s c r i t t i . 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
Tutti i largratori del commercio, <a'd!< 8 

ore 'M assrpiMea gpn<>r\le, Camera d'I l.a\i>ru. 
Commissione femminile delia Camera <i?l 1 a-

\nto, >a'iatn S ore I> in «r.V. 

Lavoranti marnisti. ra\at'Ti e m-nturi. d«-
mfnira 9 pre 10. l'amfra del Lvvf.ro, a-«<,nt-
Mes "!rjnr.ii''..in.i 

i 
heriuT"! all'I m u n t i Rino inuiati a 
in S«nne <cnr»o d'Italia yl) alle ore 
p-jre saìiatu dall? 12 alle 13 p'r la 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
w.shRnr 

Sezione Universitaria: i ei>mp. rhe (ìcunn 
f.l<.S,Ui< 
l'O „[-
t l'ftta 

della matricola ri'ssa •. 
Il convegno dell'Attivo Giovanili the duteia 

proseguire OQJI a cau>a del cornino alla Ha-
silica di Maissimo è rimandato a irariedì 11 
alla ste^a ora ffmpre in Federazione. 

Il Contegno dell'attiro delle radane emu-
niste avrà lunjf) salato 8 novembre alle ore l.">. 
precise ia l'edrranone. I 

Li responsabili femminili delle sezioni e int-1 
trisezioni dell'igro llomann sono coniorate in; 
fcderaiiitne alle 1(ì,:(0. 1 

Sezione Monti: ore 20. assemblea Comitati di 
cellula. I 

Sezione Trionfali (Circolo Culturale di via 
Caracciolo): sabato ore 20 • (iruppo Rina

scita ». 

La riunione delle seguenti compagne: Castelli. 

\r-neit. 
<iin»'\ ra. 
li. Mar. 

. ' ! . ; ! ' | p . 

l-HroMie. l'aMn. Picryallini, Uba e 
s-rra l ì . < trina T.. VJJI«!Ì. lìra-.t-

iali». I'> i'ra.i o II.'il \ . . (jrrar.i 
ruma!» a »i'..itn ore IA ufi. l'i u-

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. ! • par- . N e r e t t o tariffa doppia 

Quest i avv i s i si r i c e v o n o presso le 
ct incess lnnarla e s c l u s i v a 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del P a r l a m e n t o a. *• - T e l e f o n o 
si-37? e «4-SGI ore 8,30-I8j 

Via del T r i t o n e a. n. ìi, ìt\ te i . 
IS-S14 ( a n i . via F. Crlspl). ore 8.30-l*f 
S . P . A . T I . . Gal ler ia Colonna o W. 
tei 883-564 . L a r c o (tlltfl) • • Agenz ia 
H n n a v e a t a » Via Tnuiare l l i I l i , te i . 
M-I51 e H«0X ore 8.30-13 e 15-18 . 
Via della M e r c e d e V I - A (filatelica 
Onar lno; 1-13. 15.30-17 • Via Marco 
Mlnehet t l 18 tei «7-174 

' Mi:\ru 
Fedicanone laziale Cooperative: i 

ninibri d- I Cnn î.jlin direttiv 
l'edera/in"! 

fompaijni 
alle ore 1? in 

DOMANI AL 
CAPRANICAMMPERIALF, 

imami 

La seconda villima del "inovlro.. di ferola 
non sarebbe l'avvocalo Pielro Monili 

Nessuna traccia dei due colpi di fucile - Si liceica iebbiil-
mente ia salma di una terza persona assassinata dal Picchioni 

li Scellm per disperdere i diiim Le indagini sulla crimino'a nttività 
dei < mostro > di iNerola, che seuibrtiva-
iio avviate seu/a intoppi ail unii feii ie 
ronrlu^ione, si sono ieri iniprovvivamen
te complicate. 

Si è diffusa, infatti, una <ieii-.izionaIc 
notista, clic ha tutti gli amputi di Un 
colpo di scena, secondo la ipi.ilc i rc.-ti 
della «(.fonila vittimn <k>l i'k-rbinii: MOI) 
sarebbero quelli dell'uvv. Monili, fonie 
in un primo tempo era Mnto dicliiar.no. 

I medici legali che hanno c-cjniito lo 
esame necroscopico della -alma limino iif» 
fatti dichiarato che il crnnio iliH'.is-
sassin.vio non presenta traccia alcuna ilei 
colpi di « doppietta > che il Picchioni. -c-
comlo la «uà stt-ssa confc—ione, trlt avreb
be .sparato a bruciapelo. 

Al contrario, le ossa del erunio ap
paiono evidentemente frantumate da vio
lenti colpi vibrati con un pr-ante cor
po contundente. 

Sulla base di tali dati di fatto p o « « n o 
formularsi due ipotesi, amlieilue impor
tanti e passibili di «viluppi iniprcvc'li-

Ecco i finanziatori de " l ' U n i Lata 09 
ELENCO N. 5 - RCMA 

Tota le p r e c e d e n t e . . 
.STO*E SOTTOSCRIZIONI: 

Operai della ditta Inr.oceati-Riaji a r .me Guidarelli 
In grj;.po di enzip. part^jiani di Bor;o rimiti a convegno . 
Ferrarla Federie». Rina 
Sr:ion» \ppio. Celiala Aziendale Folijraf'o 
Sei.oai- Appto. per iniziativa della Società Mandolinistica t S^cia 

pe' tutto • 
Sfiifoe 0»tia 'I/do 
Conp. Forio flresfiurci. inip-jrto di una scencesia vinta per I» 

eW'-ini di Rnija . . ' 
Set'.-T» l.ad^Ti»!. Rn̂ -J 
Rai-tftlt» dalla S'i iwe Parioli 
la evasione d'Ha rcveruiione is Seiiose- Parioli . . . . 
•"flìcla fiiiTjT.Ir d»!!a S'iirjf Parioli 
rpapa-nn Pa-ella. S'rior.» Prese'tiaij 
t (jiitaai della Cellula R. Sei. Prf.Ktirw 
R:'»va!n di csa fw'a della Sri. GianiMlenie 
V-iJiti ececarùe. Se»:«ne G:a:itoI»i=» 
[>* Tiro Ciovacai. Seimne 0:ar.icelfr.5e . , 

L. 409.546 
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» 12.0I.I> 
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. ."i :.:o 
• i iy> 
. i M'*) 
. 2.;:.'i 
» ì ..*.•(•» 

l or-i 

L. 484.976 

bili, l.a prima è che Io scheletro non sia 
i le l l 'nw. Monili. In lai rtiMi c> »«ivia. 
•no n'i fronti- ni r e t i di una terza vit
tima, dato (he il i'icchioni -tc-so ha con-
fé—itti» «li ;ivcr ucciso il povero profes-
sioni-tn. imlicaiulo come prove una giac
ca e una hors.* (li pelle che sono state 
riconoM'iiile dalla vedova. Clic fine han
no fatto, ir» tol cn=o. i re«ti del Mon
ili? Dobbiamo pensare che lo svcnmra-
lo <ia s-tiito rapito e a—a<«inato all'al
tezza del km 22 di-Ila Salaria, come nf-
fi-rinnno varie testimonianze? D o t t i a m o 
nuche peli-are che culi sia stato seppel
lito in quei prc"i? T -e lo scheletro non 
è dell'nvv. Mimni, chi è iiur-t.i terz.^. sco-
no-ciuta viti inia7 

I.u seconda ipote-i ^ che lo scheletro 
-in cffcttivjniieiite quello dell'avv. Mon
ili. Ma michi- in questo ca*o il Picchio
ni !ia mentito, almeno in parte c e infat
ti l'iivv Monili non è ' tam ucciso con 

| line colpi ilj fucilo, chi e la vittima che 
il dclimiuonto ha soppresso in tal modo? 
! n inoulie « ir«a del i mostro » afferma 
inflitti ili aver sentito una notte dar col
lii di fucile nella sua abitazione, e quin
di «ver vi-to il marito uscire di ri»',!, 

ì tr.-!seinnniln~i «l'etro il corpo insnnquina-
to di un UDII!" 

N'ell'iino e nell'altro cacn lo vittime del 
f iriHioni non -uno due, ma tre. Si pro
vo,!,. eh,. l'antorità ^indiziaria opprofon-
d ;rà Io indagini in questo senso, al fine 
di rintrarciare al più pre-to la terza 
«alma. 

noPO LA MAMFESTAZIOSE AL FORO ITALICO 

I metodi di Sceiba 
denunciati dal F. d. G. 

lizia 
stranti 

l.a .Secretoria esprime inoltre tutta la 
«uà solidarietà ai nuiuero-i giovani o ra. 
gtizzc clic sono stati malmenati ed in 
particolare ni piovano reduce e combat
tente CJino Bernahei. trascinato sotto le 
ruoto di una camionetta e brutalmente 
picchiarti. • 

In inerito all'erronea e tendenziosa in
terpretazione data da alcuni p o m a t i su
ri! scopi della manifestazione. In Secre
toria del K.il.G. precisa olio non si trat
tava affaldi ili occupare il Foro Italico 
o di chiederti*, l'uso per il Milo F . i l . C . 
ma invoco di rivendicare l'itniui—ione ilei 
rnpprc-entatiti di tutto lo organizzazioni 
!TÌornnili iinzionali^nelln Commissione che 
studia In do-tin:i?ioiio ih-1 Poro Italico. 
in modo dn portarvi Posirenza olio il po
ro divenga un pranile centro por tutti i 
giovani e per tulli ^li sportivi romani. 

I . 'o .d .c continua nreeienndo che il I 
F.d (',.. In f"oinui;—ione fìinv.-inile della 
C.C.I.I.. e P \ H I.. hanno chiesto Pisti-
lu/ ione pro-.o la rrc-idenza del Con»i;lio 
• li tinn Commi««inne comorenilento anche 
le orennizznziniii iriovanili, per lo studio 
del problema cen.-ralo deliri i lc t inazin-
no dei beni ilell'ov tril e dell'in'eriinen-
to organico della piiiventn nclPonlin'a-
mnto dom,ieratico del Paese. 

Ter qiinn'o ricnarda la ileoisiono del 
Ministero della P I di destinare alou- ; 
ni fnliìiric.-ti del Foro Italico n scuole. . 
il F.d G. precisa ohe non ha nulla in ' 
contrario a che questo avvenc.i. ma chic- i 
de che la d^finniv.» lìostinnziono del To
ro stesso vrnirn stiliilirn por lecre . ilopo • 
f " i re -tata disciis-n con i ra|ipro'eiit<in-
ti dei piovani e approvati* d'ili'X—emMen 
Costituente. 

O g g i « G r a n d e P r i m a » al 
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OROLOGI SVIZZERI tutti oo-.ornv av?re m n'e 
cn.j,iir. ,it i mt a-ili '' ! . i>r..|. ,, ru .. lì i« liet-
ti'. Il" 
PELLICCERIE . L.A.M A.R. >. Irtanle.oli no-
dslli corftuoni pronte, prezii ribassati 20 '/». 
Pagactcti rateali 13 mesi senra anticipo. Il 
« a e t garanzia. - L.A M.A.R. - , Via S. L'ate
rina da Situa 46 primo piano. Tel 67 806. 
PELLICCERIA . Mapil - è on none tragico per 
ti vailo assorlioento di pellicce prculi. mera-
vloliosamsnle conlmonate in deluics: nodelli 
internazionali. Potrete acouiilare pagaida an
che ratealneatt tD IO nesi Enormi nba>»i en-
cht d«l 20 •/.. Approhìtate subito M A P I.L.. 
>ia Caapo Marno 69 p p. Tel. 683 312 

Nuov i prezzi 
alli-

% 

f * , 

e 
/O 

Ribassi 5 
Ribassi 10 
Ribassi 20 

PAGAMENTI RATEALI 
12 MESI SENZA ANTICIPO 

Pellicce divine 
Modelli meravigUosi 

Via CAMPO MARZIO, 69 
MEZZANINO 

I S T I T U T O 

FERRARIS 
Mazza di Spagna ti. 15 . Tel . C3.107 
Via Att iene ti. 8 ( P i a / z a Fiunie i 

Te l . 82.091 

C O l - l 
di

st i l lo aper te ie i scr iz ioni n! 
acce lerat i , diurni e sornl!, 

Scuo la Media (Inferiore e supe
riore! . a m m i s s i o n e s c u o l a Meill.i. 
M e c o r i a m i c o e Srietit i f icn. Isti
t u t o T e c n i c o e M a e s t r a l e , ecc . ->r 
Tali corsi t o i i s c i i u . n o ae.!i a l lumi 
di rei-.iporare il t e m p o peri luto 

^o ©um 
V A S T O A S S O R T I M E N T O 

D I C A R T A D A 1NVOLGKRE 
A PRKZZI I M B A T T I B I L I 

R o m a - V i a di Porta ' l ihurt i tu i i -a 
T e l e f o n o -I9C-1KI 

'•i è riunita ieri d'urgenza la Segrete
ria Nazionnlo del 1" cl.C> per e-aminarc la j 
situazione creaì.i-i in so;mto a?li inci- ' 
• it-nii < !ie hanno .lecomp.T^nato la dimo
strazione -vnlt.i-j ni l o r o Italico. 

\ l termine della riunione, la Segrete
ria del l rinite ha diramato un ermi uni CA
IO in cui esprime il Min pi'i v i \ o «dopno 
per i metodi tiratali d i incompatibili con 

! o-ni principio democratico nsati dalla pò-

SCHIAVONE 
J " V 

O B O L O 
X v isse 

IO RATE 
i V I A f lSTINA.58-C 

VI» C A t W . 7 0 - A 

T E A T R I - CINE - RADIO 

PICCOLA mm\ 
Da fttìt l i taxi sa l i t i Utafiaii ci i n * 

Etrttsctt l i rìcaitilt iti stfitxti Btiicixali: 
Rorxa-Htsiii Caricai <• 3 c e : Alfaealciaia 
ritaaiaica i l 5 i l i 10 ce.; Miaiitrc: Cttita 
fiala; Calaatnt: SlntrMlt; CaTil it 10 ce.: 
Clelia 800; Calciiisxat: Htaral: frrtartjar ia 
7 ce. Isiiriuart l i affertt alla i i t t i t Sa-
ortltrìi. 

Il cotsptfaa fnnrr>ea Bseno si trov-a ia jraa-
è» c:ffi<-t>lu perrke w i u rasa. Si riv-tl-je ai 
••osrajai scila sperasi» ili trovare aaa cantra 

Dis ia i i l l i 18 alla Str in i Nat i Ri f i l i 
( n i i l i Siaci ai S. Spirila 42) U B I cia
n c i t i , ftr il - MISI i t i l i i t i s i t ci da
mata-: 

gli iitirctlltlari i t i l i libatati eiirct-
rit: A»tifirTitri«TÌiri. F i m n i r i . faitele-
jTalDaici, Tipagraa, Di lu i tat i Titi-Itilcii l i 

i i l e n i t i Comitati i i callaia: f i l i -
rriSci r u l l i Vtrii • TÌI 6 i i l Caii it i , 
Bri i i , Hittr. Filmi, Maatalial. Ottici Kit-
c i u c i , Di S e u i l , Vitelli , Citici, Mira 
L u t i , Mnticitiai, Pensi . 

'Tulli miei [iqli" ni $uhiiw 
Ci sono ormai due modi di vedere I! 

mondo, e sono opposti. La yempUfìcailo-
ne e evidente non «olo in politica. Una 
volta contrasti simili p.srsir-vano tra <ro-
nerazioni. tra c:t;i e campagna, tra s fer
ra e pace, tra diverse condizioni, tra 
cristiani e maom.-itani ecc. Ora non è 
pifi cesi. Tn un temro di crisi (di pa.^-
sapirio cioè da una concozion" drl mor.doì 
a un'altra, tn un tfmpo n»;;troì q irstoj 
avviane p-. r le minime cose Si arriva an-i 
che a chiamar vecchie le cose nuove 'Per 
q u ^ t o Cristo di*se: e Mai vino n-.:ovo tnj 
botti vecchie »>. i 

Arthur Miiler ha scritto una cornine-1 
dia nuova in boite vecchia, e tutti pil 
spericolati ricercatori di novità l'hanno 
presa per vecch1© vino. Hanno s-nt-->c2ia;o: 
« Ibs'n' E poi. del padri e d'i fieli. ?:a 
nell'ottocento se n'erano occupati ». Chi? 
Ma voi cominciate veramente a occuparvi 
di qmsquili-! Non aolo non vedote più 
e travi ma cominciate a Interessarvi 

soltanto di pa?!i:;ne! 

In « Tutti miM fi;:» » ci sono più temi: 
da dove proviene la ricchezza; 1 rapporti 
dei padri e dèi lle'.i: gli atti di cui 
siamo responsabili; la p-rdna d'i mo
delli, ecc. Ci sono cioè, accennati o pro
posti. tutti i temi d'Ii'corao moderno. 
Q'jesto contenuto sfugge alle critiche cor
renti. salvo alcune. Diremo, meglio che 
sfuffpe. ripugna. T a n f è vero che si rifu-
criano In tino s p r e c a n t e rinvio formale: 
costr iz ione vecchia, ibseniana ecc. Ma 
quando Osvaldo si aecorire di e^sete *i-
nlltico. 1% responsabilità di questa condi
zione è familiare; mentre il figlio che sco
pre che per anicchire il padre nelle for
niture di guerra sono morti venti aviato
ri. scopre un» responsabilità collettiva; e 
questo t il salto. Scopre la diversità tra 
famiglia e società Scopre in che s^nso I; 
mura della farnlgUa devono essere abbat
tute. Invano il padre dire: io sono il pa
dre. lui * il figlio. Questi rapporti non 
contano più di fronte all'universale, so
no stretti , arrogano nelle pareti borghesi. 
Invano la madre raccomanda: s i i furbo 
sii felice, dimentica: sii pratico Ma ;co 

me dim»niiearserv? Tutti problemi aper
ti. amari, angosciosi, ma come rifiutarli? 
Ecco la irran division» di quelli che ve
dono bianco e che vedono nero: o ali uni 
o s i i altri si rifiutano di capire. Quelli 
che trovano inutile !1 suicidio del padre 
tono colorD che trovano li dramma già ri
solto in sé. Ma 1» morte del padre è ne-
ct-^aria perchè è la sfiducia nei padre che 
muore con lui. ed è. inconsciamente, una 
ireneraiione che brucia in questo colpo A'. 
pistola *li errori e le incertezze più che I 
propri d'iittl. II lutto non si addice ad 
Elettra, ma al padre: non si richiama al 
Iato e al nero istinto, ma alla colpe
vole conruslone della società. 

Dramma chiaro, reciso, scritto con sti
le sorvegliatlisimo e senza orpelli. Esem
pio di un teatro cosciente di quello che 
dice. Il primo lavoro teatrale di quest'an
no da vedere. Chi p»nsi che pli america
ni ne hanno proibito la rappresentazio
ne ailX'SO. cioè alle forre armate, può 
arguire qualche altra cosa. 

L'esecuzione e eccellente. Alcune secce 
d: Gas.sman «ORO di gTan cla-s.se e Inten
sità: egli ci pare ora maturo, convinto. 
d-ciso; non cioca pi'». l a Maltagliati mol
to brava jaell'unico personaggio un po' 
forzato. B-jazrelll ha mantenuto le pro
messe in modo superbo. La Seripa, Nora 
R'cci, Manfredi. Salce, la Marchi comple
tano ottimamente la distribuzione. Ha 
concertato Squarzlna con una fineira e 
una sensibilità che se In qualche pun
to sembrano scialbe, convincono sempre. 

G E R A R D O G U E R R I E R I 

* Jl {ilo dot ìaòoio " 
W. Somerset M a u g h a a è u à prolifico 

e facile scrittore le cui opere pedono 
d*lla particolare s impatia dei produttori 
americani, forse perché tn genere i l pre
stano alla trasposizione cinematografica. 
e ti filo del rasoio », pero, è tra 1 suol 
molti racconti e n.manai quello che alle 
rsigenre del cinema ofrre più scarse pos
sibilità, tn conseguenza di una insolita 
abbondanza di episodi più chiacchierati 
che descritti per Immagini. 

n film di Edmund Ooulding che. a 
parte poche varianti dovute alla neces
sità di Untesi , segue pasto p a w o 11 ro
manzo, risente m primo luogo di queste 

i porta una cosa, visto lt mondo com'è, co- i tas i nell'azione che. aggiunte alla discu

tibile validità dell'argomento, ne esau
riscono l'interesse nei po^hi brani di 
alta interpretazione forniti da Ann Bax
ter, un'ottima e convincente Sofia. 

Gli altri interpreti sono Trron»- Pow»r. 
Gene Tlerney r Clifton Wrbb e -lohn 
Payne. 

'To nifi pio' 

C I N E M A 

? io r e n o d i n -
marcinali 3 

Ciò eh» manca in qu»sto film è proprio 
Il Tombolo. Tutta l'azione d»l film si 
svolge, infatti , in ambienti che. soppjre 
rlpre.=l dal vero coT.e assicura una dida
scalia Iniziai». . ono. o pe: 
no t'irr.prossione di ov-ero. 
quello in cui si è svolta la trrrlbi!» tra
gedia di qu-sto dopo guerra italiano 

Per II re.sto. Il film <rrV» d; O:or?'.o 
Ferrini'» appare, nelle irrand! :in»e. di
screto nella fattura e intfr»s.san:e in vari 
momenti, malgrado le soventi cor.c-rsó:.->ni 
ai facili eirettt patetici che «i «.ipliono 
credere adatti ad Aldo Pabrlzl 

'Tollip di JOÀ; 
Commedia comico-musicale. Interpretata 

da Fred Astalre. Paulette Goddard e B :r-
fess M»redith. dove arcadono quelle cose 
che -ono solite succedere in stralli casi 

Qualche piacevole trovai ma di sceneg
giatura qua e là. molte canzoni e in pn'i 
vane esibizioni di Arthle Sr.aw e la sua 
orehe.stra. boccone prelibato por a'A ama
tori 
fica. 

del Jazz. Cattiva la copi; fotojra-

L 1-

TEATRI 
1KTI: «ri - I : • N:=a aoa far la stiri.a v 
ELISEO: ere 21:. ceno. Reno E.cn: t R» u 4 ; • 
QUIKCtO: ere 21. cenj . Mal*a;lia;i-rtavs3-asi: 

• Tutti miei figli (S. replica). 
T i l t E: eoo». Macario. »re 21.1A: • laial-

cata Ai ieate ». 

V A R I E T À ' 
ALB1MIU: Cfl<na. ri», f filn: Varila F.Va 
ALTIERI: roaa. rir. e filo: Q^n.r.na.la ra-

valierì. 
FENICE: coap. riv. 1 filai: II 13 ina rivjynr.d*. 
J>OTIrTElU: AreoValria. 
«A1IZ0XI: cea». ri», e fila: C'kej J-ai. 
FXINCIPE: enap. rit. e fila: In.-uliatri'-e. 
IOSA: eesp. rit. • file: Li valle della vn -

éetta. 

E'.—'o csi rtr«-T» 'h» p:a' *v.».-a?..-i 1*71 la 
rl-^j.^e E.V.A.L.: P*I!e Ma^hrre. EiqViliEo. 
K^*a. Plineiari'», Trtft* ?*e;a. B»rii3i. C»r.f)-
rrl.e. f, U ci ile-i»-». IVÌ!» follie. Ti» Allori. 
I:s .r'iale. M >rr. s . - i . P.-.:-i;e. Rnli:30. Splea-
•l-re. ^ell^r;:-'. vj^-rll.-), Tap-isita, H«t. AB-

!;c-';v. 

Acssanc: Feria. 
liriasa: N'!cr.»-i 
Atea: .-:-f--:a pi-t'rale. 
Aaijjcialari: SÌT.;I* aTal'ia. 
Appia: K-i.-r-sa i.zzrs..a 
Art-eia: I ri VI li >lt\ «file tari. 
Aiìina: M".'I i-.tVrsal». 
Astra: ')."!!a 1Ì1 mi si e i r r i r i . 
Attcahtà: Sta;--*::» » <wjn B»::«. 
lrg:s:ns: f<-r.p.»:it'ri iA Wot. 
Acs:;i«: Il li'-c c'»!Ia jo3;la. 
Barieriii: Vlnriiss. 
Bei n i : Fnllie -li jaix, 
B.-az:a:cia: La li\\x <el «-ajltaao. 
Caara::ea- \-tz.i'<- ;»!!a S. aira^.a. 
Caprai:rbitta: »rr i?.> -,II» 5. .trs.<!a. 
CezlaceUe: I.'.i:." a Mi;aca. 
Cedrali: (\ r:x f.\ vivere. 
Ciri-Star: T»va». 

Clail* U:;s.n-i# di «irte. 
Cala ti Riwia: O.-cl'v A\ rai «1 enranra. 
Cclciia: Ar,ne dèi S-l. 
Ccls.iea: ! ' - i ; i - i all 'afa. 
Carie: Il Eia M r u n i . 
Cmlalle- 5,a<-era-ejte t:a 
Dille Feiiie: 4-.aa:i 1 Ini tremavi rutta Risa 

e c^-3?. Maygi. 
Delle Matcìirt: Il 13 f i rirpeait. 
Delle Tittant: E«trr=a rjraacii. 
0 « m : Il c^ante «li B^tia. <• 
Zin: U à r « ( a E,a. 
Es^liliac: I! gijar.te di Bo'tn» « foaia:.-.at-> 

a corte 
Eictltier: J«^ \\ tanfito. 
Flaciaia: 5=ea. 
Falcare: I-. f-n-a di tati. 
Calleril: TOT.V.H. 
Carbaielli. Ine- =tio l»i eieli. 
Giclu Celare: (.ufntjra. 
Imperiale: Arri Me sella .V «tradì. 
hdsaa: F.-trer.a riaa-fia. 
Ini: Il terrore dell'Ovett. 
Italia: >;.̂ ri-hi') scara. 
Mattina: Trtas. 
Mainai: Srer.'nti n»!l'earea. 
Miitno: Il filo i?»l ranio. 
MeJirBiuiiaa; «ala A: Nel ntr iti fari . i i , 

sala B- Qsella di rsi si crrc>ra. 
SiTacisi; 0:<1» icsasTcì.-iate. 
SziJt: Q-elli •'•Ila ^irjlria e »ar.»'i. 
0<ticaiclu: La f?'r.Kre Cfll'ori i»ri. 
Oljapu: Il fsj j iaso. 
OTlt»: L'isola d^li i-inlai ptrditi. 
Ottariais: ¥f.h ri*»!li. 
Palazxs: L'mVa c»M'altra. 
Pallstrin: Awenl&ra 
Pinoli: N03 e l>--<i «1 T-.x'iiia 
Psliteana Margtirita: Tertie.-» b,z = ra. 
Prinavalli: Il jal» tr.r^r a-.f-̂ ra. 
Qialln Fiatis i : T.-.n1^ !«. 
Qaitisilt: Je<« il Kaif.ti 
Qsiriietta: • The t-.'a:;e love «1 Uzr-.'sa 

t'irti ». 
Reali: L'altra. 
Sta; Il 13 eia riv?cs?e. 
Rialti: L'ivnla d":!i inaiai perduti. 
RÌTIIÌ: Addiv cuter t>.;«. 
Salirii: I fal'fci <«-I F:-.-=» T.-alle. 
Sala Usatit i : Il irror» C'U'O-r*' 
Saint Margatrita: lt EI-. del rivi". 
Sartia: Snda nVrsale. 
3n»r«Ha: Il f'-r* di pietra. 
Spli:<trt: Folle ili jan. 
Staiisa: >l->ì;r.n -li «:*!'». 
Saptrdatsa: La le11--» ^«Il'i-r.- -.»r«. 
Siierciiena: H Iz'-.yx-'-* 
Tirresi-, 1^ valle d»l terrve. 
Tri ai 83: OVer J ' ì i 
Tritati: V«t> di T»-;-«ta e i" 
Tealta Aprili: Il LV.v tri]» Jn^Ia. 
Vitltria: S;-*-"»'* s.-nro 
»al{«rsi: teias 
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MOSTRA FOTOGRAFICA SOTTO GLI AUSPICI DELLA 
ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI CULTURALI 
CON L'UNIONE SOVIETICA - VIA MERCADANT.E, 34. 

AL TEATRO DELLE ARTI - VIA SICILIA. 

APERTILA 8 NOVEMBRE . ORE 16.30 
5!» 

LE SCARPE COSTANO MOLTO?? Non è vero!!! 
IL CALZATURIFICIO " B A R B E R I 
R O M A - V i a d e l L a v a t o r e Pi. 5 8 
SI m e t t e in l i n c i 

99 
H O M A 

con il V e n t o de l N o r d ! ! E s v e n d e ad e s a u r i m e n t o tutta 
la m e r c e e s i s t e n t e ai s e g u e n t i p r e 7 / l : 

S T A R I ' E l'Hit n A A i n i X I é raga7ri In 
v i t e . l o «.?.<> e r u . o r a t o ceti suo la 

d: C J O O q a ' ^ n ' l t o 

PER nONN'A 'n vllc'.lo nc-'o c a p r e t t o 
:n tut te le t in te e m o d e l l i di 
u!:!-nc e er..T cri: con suo la di c u o i o 
g a r a n t i t o 

PER L'OMO In v l t e l . o c o l o r a t o n e r o 
d u e suo le c u o o g a r a n t i t o t u t t e d' 
p r o i r ' a l.".'. oi n z o r . e a m a n o . . . 

V \ S T O A S S O R T I M E N T O IN 
D ' A N F I B I O . PER S C I A T O R I 

L A V O R A T O R I DA 

L 
N. 

L 

590 
18-23. 

790 - 990 -1200 
24-16. ;--•_>:). .io--;: 

1800 - 2200 - 2700 - 2900 
T. B .T! 'V . S p o r t i v e . C a p r e l t o . Vìi" - ^.. 

L 2 5 0 0 - 2 9 0 0 - 3 2 0 0 - 3 : 0 0 
. . . 1 suo la . 2 suo e . c o l o ' s " - . e x ' r a 
S C A R P O N I DA R N M B I N O E R \r..\7.7A 
DA I. 2.500 IN POI — S C A H P O N I P \ 
L.. 2 900 I N POI T U T T O CUOIO 

fl f A P P R O F I T T A T E 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dr. R. DE FILIPPO 
MALATTIE VENEREE 

Varlr i s e n z a ' o p e r a z i o n e 
V.a P pe K . u e n . o . 3. 'nt. 3 
T e l . Ì;S.O*.» . O r e : 8-20 (P Vittorio) 

GABINETTO DERMOCELTICO 

SAVI: 1,1,1 
I 

'VENEREE - PELLE 
EMORROIDI 

V . S A V E L L I . .10 ( C o r s o V i t t o r i o 

E m a n u e l e ! . T e l . 5 2 . 6 8 0 

Prof. DE BERNARDIS 
S p e c i a l i s t a V E N E R E E - P E L L E 

I M P O T E N Z A 
DISTURBI F S M I M A I . I f S E S b U A I J 
* - U !•-19. fe*t l « - l j e uer app- jn tam 

VIA P R I N O P K AMF.DKO. 1 
«nffo.o Vi<i Vimtn» P fnr»»*<-- ? i j r n r # ' 

Or. 
Spec ia l i s ta 

29 VIA ARENULA 
'8-13 e 16-201 

V E N E R E E - PELI.E 

RADIO 
RETE R(K?» — Ore 1?2H: f»-ir»i -

13.10: l>i «prette — ll.ft.1: F-mri f.rci. 
— y>.V\: Twi rr',t\ri — 01 bS: Il lilir;» 
— 21.Io: r^ii-ertA — K.l . l : l,'n!tiaA T.»I-
già <Ji D'Birftti. 

RF.TE «77.1 P.P.» — Or* 13.1.1. L'irej-
irm:» M\t r».! n — 14.IS: f'rri. d'arrisi 
— 17 30: RJ.Ì..restre ili M-^'i — 11M4: 
r«a"rto «iaf. — 21 ..Vi- Orch. Tetri — 
23.C0: Orci. N'iolli - 23.Ù0: fl=b an
turio. 

SPECIALISTA Veneree 
REM - VESCICA - PROSTATA 
Via M a c c l r a v e l l i . n. 41 i D V l t t f i r i n i 
3-10: l5-:a Tel 77S 303 \* • » l « V I • " ! 

Cinodromo Hourtineila 
O^ffl «Ile o r e is.ar» Riur.Ior.e cor.»e 

di l e v r i e r i • p a r z i a l e bene f i c io C.R.l . 

Dr. DAVID STR0M 
S P E C I A L I S T A I ) K R » A T n i . ( l l i O 

Cura I n d o l i r » * *ei7\ ope : *7inn» dell» 
EMORROIDI . Ragadi 

Pia/she VENE VARICOSE 
V E N E H K t - HELLfc 

VIA COLA Ol RIENZO. 152 
Te) 34.501 . Ore 8-20 - Fest 8-19 

ed In VIA DEL TRITONE. 8} 
o r e 14-17 . telcf . 430 032 

Dott. SINISCALCO 
Spec ia l i s ta V E N E R E E e PEI.I .I . 

Via V o l t u r n o . 7 ( S t a z i o n e * 
'9-t3: 18-19) . Te l 433-165 

Dr. PAUTRIER 
V I I 

S P E C I A L I S T A 
V e n e r e e . Pe l l e • S e n a a l l 

M»ru;»r.» i l i« Marta M^^'c'ore) 

Ootlor 
ALFREDO STROM 

Malatt ie v e n e r e e e de l la pe l l e 
EMORROIDI V E N E V A R I C O S E 

Racadl l ' I n d i e Idrore i r 
Lnra Indolore e s e n z a o p e r a z i o n i 

Corso Umberto 504 
(Piazza d e l P o p o l o ) tei . c i - i :« 

Ore 1-2* — F e s t i v i 8-13 
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L UMI IM 
^^^*^v;^ysfe^r^^^^^- v' H* •»"», i 

Venerdì 7 novembre 1947 — Pay. 

RIVOLUZIONE 
D'OTTOBRE 

d i HiEosriisr 

Miniu nel 1917 

so^T^^T^rìnìTo^^ to «r iat to» per questo medioe-
\ o tre volte maledetto e per que
sta 

1921 L'aiterò nrlicofo è slato tra
dotto e ristamiiato net volume 
« 7.a Rnoluzione d'OVobret (Edi \ 
zioni iti riuscita) contcìtinte uii* 
lami vii orpantea raccolta d< 
scritti fi» Lenin). 

Il compito più dirette» e imme
diato della r i \ola/ione in Russia 
era un compito borghese demo
cratico: eliminare i residui dt-1 me-
riiof\o, spazzarli \ iu completa
mente, epurare Iti Russiti da que
sta Iwirb.me, du questa \crgognn. 
dn qui-ito ostacolo frivolissimo 
a oprili cultura e a ogni progres
so nel nostro paese. 

K noi abbiamo il diritto d'es
ser fieri di aver compiuto que
sta epura/ione molto più recisa
mente, rapidamente, arditamen
te, vittoriosamente, (impiantente e 
profondamente (lai punto di vi
sta delle ripercussioni sulle mas-
Fé del popolo, sulle folle, di quan
to non a\(sM- fatto In Grande Ri
volli/ione fiancete più di cento-
veptic mqne anni fa. 

d i annrcliici e i democratici 
plccolo-borprliesi (cioè i mensce
vichi e i M>ci(ilisti-molii7Ìonari, 
rappresentanti russi di questo tipo 
poeiale internazionale) hanno det
to e dicono innutnere\oli scioc
chezze sulla questione d*>i rap
porti fra la monizione borghese 
democratica e la rivoluzione «-o-
cinlista (cioè proletaria). La giu
stezza della nostra conce/ione del 
marxismo su questo punto e il 
conto clic facciamo dell'esperien
za delle ri\olu/ioni precedenti, 
sono sfati pienamente confermati 
durante quattro anni. Noi abbia
mo condotto la ri\oluz.ione bor
ghese democratica sino allh fine, 
come nessun altro. Noi procedia
mo con piena coscienza, fermez
za ed inflessibilità \erso la rivo
luzione socialista, sapendo che es
sa non è separata da una mura
glia cinese dalla rivoluzione bor
ghese democratica, sapendo che 
nella misura in cui (in fin dei 
notiti) riusciremo ad avanzare, sol
tanto In httn deciderà quale par
te del compito, incomparabil
mente elevato, noi adempiremo, 
quale parte delle nostre vittorie 
consolideremo. Chi vivrà vedrà. 
M.i noi \edianio fin d'ora che si 
è fatto un lavoro enorme, pipan-
teseo — in un paese devastato. 
esaurito, arretrato — per la cau
sa della trasformazione socialista 
della società. 

Concludiamo, tuttavia, sul con
tenuto borphese democratico del
la nostra rivoluzione. I marxisti 
devono comprendere che cosa «i-
pnificn questo. Prendiamo, a chia
rimento, deeli esempi evidenti. 

Quali erano nel 191?. in Rus
sia. le principali manifestazioni. 
le principali sopravvivenze, i 
principali residui del servaggio? 
La monarchia, la divisione in ce
ti, la proprietà fondiaria, la si
tuazione della donna, la relipio-
ne. l'oppressione naz.ionnle. Pren
dete una qualunque di queste 
« stelle di Auiiin » — che. tra pa
rentesi. sono state lasciate in con
dizioni di notevole sporcizia in 
tutti pli stati più progrediti do
po il compimento della loro rivo
luzione democratica borphese cen
to venticinque. duecentocinqunnta 
e più anni fa (Ifi-IQ in Tnphilter-
raì — prendete una qualunque di 
qur*t(» stalle di Aueia e vedrete 
che noi le abbiamo ripulite com
pletamente. In poco più di* dieci 
settimane — dal 7 novembre (25 
ottobre) 1017. allo scioglimento 
dell'Assemblea Costituente (IR 
gennaio 101R) — abbiamo fatto in 
questo campo mille volte più dei 
democratici e liberali borphpsi 
(cadetti* e dei democratici picco-
lo-borehesi (menscevichi r sociali
sti-rivoluzionari) negli otto mesi 
del loro potere. 

Questi vili, questi chiacchiero
ni, questi Narcisi innamorati di 
FC stessi, queste figure amletiche. 
minacciavano con spade di car
tone e non hanno neppure di
strutto la monarchia ' Noi abbia
mo spazzato \ in tutto il luridu
me monarchico come nessun altro 
aveva mai fatto. Noi non abbia
mo lasciato pietra «n pietra, mai 
tone su mattone all'edificio seco
lare delle caste (i paesi più avan
zati come l'Inehilterra. la Fran
cia, la Germania non si sono an
cora sbarazzati fino a oepi dei re
sti del regime di casta M. 

Noi abbiamo dato a tutte le na-
rionalità non russe le loro proprie 
repubbliche o regioni autonome, 
Da noi. in Rus-in. non esi«te quel
l'ignominia. quell'obbrobrio, quel
la viltà che è la negazione totale 
o parziale dei diritti alle donne, 
indegna -opra*vivenza del ser
vaggio e del medioevo, rinvigorita 
dalla cupida borghesia e dalla 
piccola borghesia imbecille e ti
morosa, in tutti, senza nessuna 
eccezione; i paesi del globo ter
restre. 

Tutto ciò e il contenuto della 
rivoluzione democratica borghe
se. Centocinquanta e duccento-
rinqnapt 'anni fa. i capi più a^an
dati di tale rivoluzione (di ta ' ; 

rivoluzioni se si \ u o | parlare di 
ogni forma nazionale di nn uni
co tipo ceneraio) hanno promesso 

"al popoli di liberare l'umanità 
dai p r iv i l^ i medtoevali. dnll'ine-
guaelianza della donna, dai van
tass i concessi dallo stato a que* 
sta o a quella religione (o alla 
« idea religiosa >. alla * relitriosi-
tà > in generale), dall'ineguaglian
za delle nazioni. Hanno promes
so. ma non hanno mantenuto. 
Non hanno potuto mantenere 
perc iò sono stati ostacolati dal 
« rispetto > per la t «aera proprie
tà privata >. Nella nostra rivolu
zione proletari» questo maledtt-

c saera proprietà privata > 
non c'è stato. 

Il problemu delle guerre im
perialiste. di quella politica in-
ternazionule del capitale finan
ziario che oggi predomina in 
tutto il mondo, che fa nascere 
inevitabilmente delle nuove guer
re imperialiste e che cenerà ine
vitabilmente un rafforzamento 
inaudito dell'oppre-sionc nazio
nale, del saccheggio, del brigati 
(aggio, del soffocamento delle 
piccole nazioni deboli, arretrate 
per opera di un pugno di poten
ze t più avanzate > — questo pro
blema è stato, fin dal 1914, il 
problema fondamentale di tutln 
la politica di tutti i paesi del 
mondo E' questa una questione 
di vita e di morte per decine di 
milioni di uomini. La "questione 
sta in questi termini: nellu pros
sima guerra imperialista — che 
la borghesia prepara sotto ai no
stri occhi, che sorge dal capita
lismo sotto ai nostri occhi — 

non si massacreranno 20 milioni 
di uomini (invece di 10 milioni 
uccisi nella guerra del 1914-1918 
e nelle « piccole > guerre comple
mentari. non ancora finite); non 
saranno mutilati — in questa 
prossima guerra, inevitabile (se 
si muti terrà il capitalismo) — 60 
milioni di uomini (invece di 30 
milioni mutilati nel 1914-1918) ? 
Anche in questa questione, la no
stra Rivoluzione di Ottobre ha 
iniziato una nuova epoca nella 
storia mondiale. I servitori della 
borghesia e i loro portavoce (i 
socialisti-rivoluzionari, i mensce
vichi e tutta la democrazia pic-
eolo-borghe.-e, sedicente < sociali
sta >, di tutto il mondo) scher
nivano In parola d'ordine della 
< trasformazione > » della guerra 
imperialista in guerra civile. Mn 
questa parola d'ordine .(^risulta
ta l'unica verità, sgradevole, bru
tale, nuda, crudele — questo è 
ciusto — ma nerità fra le mi
riadi decli inganni sciovinisti e 
pacifisti più rnffinnti. 

LENIN 
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I' i\ A R T I C O L O P I STALIJK 

/ giorni dell'insurrezione 
Gli avvenimenti più importanti 

che dettero il via per lo scoppio 
della insurrezione di Ottobre fu
rono: l'intenzione del governo 
provvisorio (dopo la caduta di Ri
ga) di far arrendere Pietrogrado, 
i preparativi del governo per il 
suo trasferimento a Mosca, la de
cisione del comando militare di 
inviare al fronte tutta la guarni
gione di Pietrogrado — lasciando 
così la capitale senza difesa — e, 
infine, il lavoro febbrile del Con
gresso nero che, Rodzianko alla 
testa, stava organizzando a Mo-

zata insurrezione, unica via d'u
scita dalla situazione che s'era ve
nuta creando. 

Alla fine di settembre ti Comi
tato centrale del Partito bolscevi
co derise df mobilitare tutte le 
forze del Partito per organizzare 
un'insurrezione vittoriosa. A que
sto scopo il C. C. derise di creare 
a Pietrogrado un Comitato Mi
litare rivoluzionario, di ottenere 
che la guarnigione di Pietrogrado 
rimanesse nella capitale e di con
vocare il Congresso panrusso dei 
Soviet. Solo questo Congresso 

sca la controrivoluzione. Tutto avrebbe potuto, infatti, ereditare 
questo, combinato con la crescen
te rovina economica e con la vo
lontà delle truppe al fronte di 
porre termine alla guerra, rese 
inevitabile una rapida e organiz-

il potere. 
La conquista del Soviet di Mo

sca e di Pietrogrado che erano 
quelli che esercitavano l'influen
za maggiore all ' intento e al fron

te, diveniva condizione essenziale 
nel piano Generale dell'or ganizza-
rione dell'insurrezione. 

L'organo centrale del partito, il 
« Raboci Put », seguendo le diret
tive del Comitato Centrale, co
minciò a rivolgere frequenti ap
pelli alla sollevazione preparando 
pli operai e t contadini alla lotta 
decisiva. 

Il p r i m o s c o n t r o 

Il primo scontro con il governo 
provvisorio si ebbe in seguito alla 
sospensione del « Raboci Put ». 
Per ordine del Governo il giorna
le fu chiuso e per ordine del Co
mitato Militare fu riaperto con 
atto rivoluzionario. I sigilli furo
no strappati e i commissari go-

offerta rapida, per la maggiore 
chiarezza, per l'assenza di ogni 
equivoco, di ogni Inganno, di ogni 
doppio gioco. 

L'appello sovietico non viene 
raccolto e la giovane repubblica 
è costretta all'armistizio con i 
tedeschi, all'iniquo trat tato di 
Brest-Litowski, alla perdita di 
una parte del suo territorio. Ma 
la svia politica non cambia per 
questo, essa continua a basarsi 
sul principio dell'eguaglianza dei 
diritti delle nazioni e del diritto 
di autodecisione dei popoli. 

La Conferenza di Ginevra 

Dal 1918 al 1921 una decina 
di paesi capitalistici si scagliano 
contro il potere sovietico che li 
sconfigge uno ad uno e scaccia 
oltre le frontiere gli eserciti in
vasori. Ma anche dopo che le 
truppe straniere e le guardie 
bianche sono state espulse i ten
tativi delle nazioni imperialisti
che dt intromettersi negli affari 
dello Stato socialista non cessano 
e solo la ferma volontà del go
verno sovietico di mantenere ad 
ogni costo la pace riesce ad evi
tare nuovi conflitti. 

A partire dal 1921 l'Unione So
vietica conclude una serie di t ra t 
tati di pace e di commercio con 
gli Stati baltici, con la Persia, 
con la Gran Bretagna, con la Po
lonia, con la Turchia, con la Ger
mania Il blocco diplomatico ed 
economico della Russia è così 
spezzato e nel 1922 il governo so
vietico è Invitato alla conferenza 
di Genova, durante la quale pro
pone, naturalmente senza succes
so, il disarmo completo e gene
rale di tutte le nazioni. 

Nel 1924 l'Inghilterra, l'Italia, 
la Francia, l'Austria e la Svezia 

vernativi furono cacciati via. Era II 25 ottobre si aprì il C o n o r c s - , r i . c o n o , , c o n o de Jure l'Unione So-
il 24 ottobre. so panrusso dei Soviet al quale il v,<r!'r"a- $ q u e s t < L U

1 1 5 ? " l t ° t ° d e H ? 
. , , . , - . • politica di pace dell U.R S.S., cosi 

m/mi 

Otto novembre 1917. Non sono 
passate che poche ore dalla con
clusione vittoriosa dell' insurre
zione; il regime che è nato dalla 
rivoluzione ò ai suoi primi passi. 
Ed ecco che la paiola pace r i 
suona tra il rombo del cannone 
e il crepitio della mitraglia, ecco 
che nel segno della pace e nella 
lotta per la pace si stringono in
torno ai bolscevichi i popoli del
la vecchia Russia. 

Il * decreto sulla pace », re
datto da Lenin e indirizzato a 
tutti i governi e ai popoli dei 
paesi belligeranti, esprime la vo
lontà di milioni di operai, di con
tadini, di soldati: * Il governo dei 
Soviet propone l 'apeitura imme
diata di negoziati per una pace 
democratica e giusta. Esso consi
dera come pace democratica e 
giusta una pace immediata sen
za annessioni e senza pagamento 
di indennità, una pace senza con
quista di territori, senza incor
porazione violenta di popoli s tra
nieri ». Nello stesso tempo, però, 
il governo sovietico fa sapere al 
mondo che non considera queste 
condizioni di pace come catego
riche, cioè a dire che es-o è 
d'accordo per esaminale ugual
mente ogni altra condizione di 
pace. Esso insiste solo per una 

Il 24 ottobre, in tutta una serie 
di importanti amministrazioni sta
tali i commissari del Comitato 
Militare riuoluzionarto destituiro
no con la forza i rappresentanti 
del Governo provvisorio ottenen
do il risultato di trasferire le am
ministrazioni nelle mani del Co~ 
mitato Militare e di disor-
joanirzare tutto l'apparato go
vernativo. In quel giorno tut
ta la guarnigione, tutti i reg
gimenti passarono deliberata
mente dalla par te del Comitato 
militare, ad eccezione di qualche 
scuola di « junker» » (allievi uffi
ciali) e della divistone delle auto
blinde. Nel comportamento del 
Governo provvisorio si notò una 
certa indecisione. Soltanto' verso 
sera il governo fece occupare i 
ponti, facendo anche a tempo a 
farne aprire qualcuno da alcuni 
battaglioni di assalto. Il Comitato 
rivoluzionario replicò facendo 
avanzare i marinai e la guardia 
rossa del quartiere di Viborg, che 
si impadronirono dei ponti dopo 
aver spazzato via i battaglioni di 
assalto. Da questo momento si fu 
in aperta insurrezione. Parecchi 
reggimenti ricevettero l'ordine di 
circondare il quartiere occupato 
dallo Stato Maggiore e il Palazzo 
d'Inverno. In quest'ultimo risie
deva il governo provvisorio. Il 
passaggio della divisione delle 
autoblinde dalla parte del Comi
tato rivoluzionario (24 ottobre, a 
notte inoltrata) affrettò la vitto
ria dell'insurrezione. 

comitato rivoluzionario consegnò 
il potere conquistato. 

L'ispiratore dell'insurrectone fu, 
dal principio alla fine, ti C.C. del 
Partito, con alla testa il compa
gno Lenin. Vladimiro llic viveva 
a quel tempo a Pietrogrado, nel 
quartiere di Viborg, in un allog
gio clandestino. Il 24 sera fu chia
mato al palazzo Smolny, per as
sumere la direzione generale del 
movimento. 

I marinai del Baltico e la Guar

irti v i t t o r i a 

Sta l in 
dia Rossa di Viborg ricoprirono 
un ruolo di primo piano nell'in-

come della pressione delle masse 
lavoratrici sulla politica estera 
dei loro paesi. 

Dopo aver sventato una serie 
di provocazioni da parte della 
Gran Bretagna, della Polonia e 
della Cina, l'Unione Sovietica 
propone ancora una volta il d i 
sarmo alla Conferenza di Gine
vra del 1927. Ma ancora una vol
ta le nazioni imperialistiche r e 
spingono il progetto sovietico. 

Nella sua sessione del 10 di
cembre 1928 il Comitato esecu
tivo centrale dell'U.R.S.S. « inca
rica il governo sovietico di con
tinuare la sua politica di pace 
e di disarmo seguendo però a t 
tentamente tutti i tentativi di 
violare la pace e di trascinare 
l'umanità in un nuovo massacro 
e menando una lotta attiva per 
smascherare questi tentativi e per 
rafforzare la coesistenza pacifica 
di tutti i popoli ». 

Il « Patt* Kellog » 
Dopo aver dato la sua adesione 

al patto Kellogg (agosto 1928), 
l'Unione Sovietica fa sua, nel 
1931, la proposta di una tregua 
nella corsa agli armamenti e l 'an
no dopo firma con alcuni dei suoi 
vicini la convenzione circa la 
qualifica dell'aggressore. 

Nel suo rapporto al XVI con
gresso del partito bolscevico Sta
lin afferma che la politica della 
Unione Sovietica è la politica 
della pace e dello stabilimento di 
relazioni commerciali con tutti i 
paesi: « Questa politica di pace 
noi continueremo a farla con tu t -

surrczione d'Ottobre. Grazie al-ìic l e n
x

o s ! r c f o r * e , e C O n t u t " . * 
la straordinaria bravura di que-^^: *°\ n°?™£"ZI n o n ^ e " « »f- ... i_ in IL J -i . . . . . lice di suolo straniero ma non ce-

Il 25 ottobre ali alba, dopo il stl uomini ,1 compito della guar- ^ ^ „ u n p o l l l c e d e l 
bombardamento del Palazzo d Jn- 'n ig ione di Pietrogrado fu limita- n o s t r o s u o I o E c c o ì a nostra po-
verno e dello Stato Maggiore e ta ad un'opera di appoggio m o - j , i t i c a e s t e r a . s i tratta di realiz-
dopo vari conflitti a fuoco fra lejrale e, in parte, di sostegno mi . ' i - J 7 a r ] a j n a v ven i r e con tutta l'osti-
truppe del Soviet e gli * junker» » j tare dei combattenti di prima nazione che caratterizza i bolsce

vichi ». 
Nel 1934 l'Unione Sovietica ade-

davanti al Palazzo d'Inverno, Ut linea. 
PIETROGRADO 1917 - La g u a r d i a r o t t a pres id ia II pa lazzo S m o l n y governo provvisorio si arrese. | GIUSEPPE STALIN 
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STORIA DEI PIANI QUINQUENNALI 
Al termine della guerra 14-1B « 

subito dopo la dura guerra civile e 
contro l'intervento straniero in Rus
sia. r-econorrJa della giovane Re
pubblica sovietica era a terra. Sul 
finire del 1920 l'industria produce
va la settima parte di quanto ave
va prodotto nel 1913. un, anno prima 
dell'inizio delle ostilità: la produ-

trasformando tutta la struttura eco
nomica, a ba^e agricola, in una 
potente «rtnittura industriale tale 
da rendere l'URSS un paese poten
temente industrializzato, capace di 
difendere la sua indipendenza con
tro chiunque e in grado di elimina
re definitivamente l'influenza degli 
clementi capitalisti e dì gettare una 

zione agricola raggiungeva appena i b 3 - e «jiida per l'instaurazione di 
la metà della produzione d'ante- j u n a 50^*3 socialista, n Primo 
guerra, già bassissima e i trajpor- j p i a r o Quinquennale fu realizzato 
ti interni erano distrutti quasi P ^ i p , . ^ . , d e l t e m p o fissata, j n quattro 
u l* e r o- anni e t r e mesi. Fu una grande vit-

Fu nel 1930 eh* la Repubblica t tona per ratte le popolazioni del-
lanciò il Primo Piano per l'elettri 
ficazione 'Piano Goelre> che pren
deva lo spunto dalle enunciazioni 
teoriche di Lenin sull'industrializ
zazione e l'elettrifichziviK. base ma
teriale per l'edificazione socialista 
In sei anni fu raggiunto il livello 
economico dell'anteguerra, non sol
tanto senza aiuto ma combattendo 
invece contro le influenze del ca
pitale straniero. A questo proposi
to occorre notare che i paesi bor-
ehesì impiegarono molto più tempo 
dellTTRSS a ritornare su i loro li
velli economici d'anteguerra: la 
Francia, malgrado l'aiuto dei mi
lioni americani, ci mi*e otto anni, 
la Germania dieci anni e l'Inghil
terra — che aveva iniziato l'opera 
di risanamento della stia economia 
molto tempo prima dell'URSS — 
non raggiunse mai il livello del
l'anteguerra e nel 1929 si dibatteva 
ancora nella crisi. 

I l « Piano 1928-32 -
Lanciato in pieno sulla strada 

della ricostruzione il popolo sovie
tico iniziò nel 1928 i lavori per il 
Primo Piano Quinquennale. Alla 
base del Primo Piano ci fu il pro-
biema di incamminare tutto H pae-
M culla via d«Ui tecnica raodarna, 

l'URSS e ssegnò il trionfo del siste
ma dell'economia pianificata. 

Il secondo « piano > 
Con il Secondo Piano (1933-1937) 

l'URSS si propose di arrivare al 
-maximum», della perfezione tec
nica jn tutti i settori dell'economia 
e di aumentare da uno a due il li
vello della consumazione. Anche 
questo piano fu realizzato prima 
del termine Ci ŝ  può fare un'idea 
dell'entità dei lavori realizzati dal 
primo e da] secondo piano osser
vando soltanto che, nel settore in
dustriale l'URSS raggiunge il pri
mo po<rto in Europa e il secondo nel 
mondo. Nel 1937 l'80 ^ di tutta la 
produzione industriale usci dalle of
ficine « dalle fabbriche costruite 
durante i due primi piani quin
quennali. Contemporaneamente an
che la produzione agricola fece dei 
paisi avanti impressionanti, tra
sformando, con l'aiuto di mezzi e 
sistemi moderni, il sistema produt
tivo arretrato e tradizionalistico in 
un metodo modernissimo, impian
tato su basi collettivistiche. 

E si arrivò al Terzo Piano Quin
quennale (1938-1942) che fu inter
rotto dall'af gresaiooc tadejca • eba 

fi era proposto dì raggiungere • 
superare, come livello produttivo 
In tutti i settori, tutti i paesi ad eco
nomia capitalistica- Nel 1940, alle 
portf della guerra, la produzione 
totale dell'industria pesante sovie
tica superava di dodici volte quel
la del 1913, la produzione granaria 
era superiore di ben 17 milioni di 
tonnellate alla produzione del 1913 
e le comunicazioni avevano rag
giunto uno sviluppo sei volte più 
grande di quello raggiunto venti
sette anni prima. 

Il sistema della pianificazione fu 
messo alla prova dalla guerra, e 
durante tutto il conflitto il popolo 
sovietico ne esperimEntò ancora una 
volta i vantaggi. In breve tempo 
fu possibile trasportare verso l'est 
una gran parte delle industrie mi
nacciate da vicino dalla guerra e 
il sistema pianificato si trasformò 
da strumento di realizzazioni eco
nomiche pacifiche in strumento for
midabile p*T il soddisfacimento del
le nuove esigenze poste dalla guer
ra. Malgrado le enormi distruzioni 
e l'indirizzo bellico verso cui si 
orientava la produzione, il piano 
comprese fra le sue spese anche 
quelle necessarie alla ricostruzione, 
in" piena guerra, delle zone deva
state. A questo scopo lo Stato stan
ziò e spese — perdurando lo stato di 
guerra —, 75 miliardi di rubli. Fu 
per questo che alla fine del conflit
to mondiale più di un terzo delle 
zone distrutte erano già ricostruite. 
Furono rimessi a posto in questo 
periodo 85.000 «colcos-, 3000 depo
siti di trattori e macchine agrico
le, 70.000 scuole, circa 6 000 ospe
dali. Furono ricostruiti anche 17 
milioni di metri quadrati per abi
tazioni civili urbane e 1-260 000 case 
d'abitazione nei territori eh* erano 
«tati occupati dal nemico. 

Nelllmmedlato dopoguerra co
minciò il nuovo Piano Quinquennale 
(1946-50) destinato a ricostruire U 
paese e m sviluppare in senso largo 
l'economia popolare. Il Piano at
tuale prevede la ricostruzione com
pleta delle zone devastate, jl rag
giungimento e il superamento del 
livello economico d'anteguerra. 11 
primo anno ha dato già i suoi frut
ti. La trasformazione dell'industria 
bellica in industria di pace ha fat
to raggiungere all'URSS una produ
zione civile superiore del 25 per 
cento a quella del 1945. In un solo 

aiuto aono «tate rimesse in funzio
ne circa 800 imprese. 11 primo se
mestre del secondo anno del Piano 
ha registrato nuovi successi La ca
pacità della produzione Industriale 
è cresciuta di mese in rmse: forni 
Martin, altiforni. forni a coke ri
costruiti in pochissimo tempo assi
curano la continuità e il oolenzia-
mento della produzione, il bacino 

rojstal. Pe r quanto riguarda l'agri
coltura, nel 1947 la superfìce colti
vata è aumentata di 8 milioni di 
ettari. 

Il ritmo produttivo di tutta la 
URSS è ripreso, nel corso di que
sto attuale e grandioso Piano Quin
quennale. con tono sempre più de
ciso e concreto Alla base di questo 

1 cigantesco sfoi^o di ricostruzione 
_ , c'è la volontà del popolo sovietico 

del Donez rae-iun^e già i du- terzi Je d e l g o v e r n o socialista dell'URSS. 
della produzione d'antegu-rra Sor .o ì c h e l a v o r a n o e „ battono giornal-
tomate in oiena attivi'à le con- J n i c n t e p £ r j a p S c e e p ^ jj s o c , a -
trali idroelettriche d?l Dnieper lis^no 
e le centrali siderurpiche d- Zaoo- ! L. VOLODARSKY 

Lo gvUuppo della produzione agricola dell' U.R.S.S. 

risce alla Società delle Nazioni 
nel cui seno continua la sua lot
ta per la pace condannando le 
ripetute aggressioni del Giappo
ne, della Germania e dell'Italia, 
proponendo le più severe sanzio
ni contro gli stati aggressori, raf
forzando e popolari/zando i prin-
cipii della sicurezza collettiva e 
dell'indivisibilità della pace. L'oc
cupazione della Manciuna e della 
Cina del nord da parte del Giap
pone, la rottura unilaterale dei 
trattati internazionali da parto di 
Hitler il r iarmo della Germania 
e l'occupazione della zona rena
na da parte delle truppe tede
sche, l'invasione dell'Abissinia, 
l'intervento di Hitler e di Mus
solini in Spagna, l'odioso merca
to di Monaco trovano l'Unione 
Sovietica accanto ai deboli e agli 
aggrediti, contro gli aggressori 
ed i prepotenti, in difesa della 
pace, della libertà e della giu
stizia. 

La guerra 

Alla vigilia della seconda guer
ra mondiale l'Unione Sovietica. 
che si era adoperata invano per 
la conclusione di un patto di mu
tua assistenza con la Gran Bre
tagna, la Francia e la Polonia, 
riesce a evitare la collusione del
la Germania hitleriana con l'In
ghilterra di Chamberlam e la 
Francia di Daladier, fi mia un 
patto di non aggressione col Reich 
e salva così, sia pure per poco, 
la pace, utilizzando questo bre
ve periodo per il rafforzamento 
della sua difesa. 

Nel 1941 le orde hitleriane si 
scatenano contro l'Unione Sovie
tica che vede il suo suolo invaso 
e devastato, gli aggressori alle 
porte di Leningrado e di Mosca, 
la sua stessa esistenza in peri
colo. Alla lotta per la pace si 
costituisce la lotta senza quar
tiere contro l'invasore, la guerra 
all'ultimo sangue contro il nazi
smo e il fa«ci<=mo. lo sforzo di 
tutti i popoli dell'Unione Sovie
tica per sopravvivere e vincere. 

Schiacciato il nemico con la 
collaborazione degli eserciti a l 
lenti il paese del socialismo — 
che ha sofferto più di ogni altro 
paese a causa della guerra e che 
alla vittoria finale ha dato il con
tributo più valido —- ritorna alle 
opere feconde della ppce, cura 
ranidamente le sue ferite, rico
struisce la sua economia, guarda 
all 'avvenire con ricurezza e fi
ducia. 

Nel mondo incerto e malsicuro 
del dopoguerra, mentre gli appe
titi imperialistici si scatenano e 
diventano ogni giorno più mi 
nacciosi, mentre gli Stati Uniti 
d'America cercano con oeni mez
zo di sottoporre l'umanità al loro 
dominio, mentre l'incendio di
vampa ancora minaccioso in Ci
na ed in Grecia, nel Viet Naro 
e nell'Indonesia, mentre altri uo 
mini e altri governi prendono in 
mano la fiaccola del nazismo, la 
sola e grande preoccupazione del
l'Unione Sovietica è ancora e 
sempre auella del mantenimento 
della oace. ' 

Nelle riunioni dei ministri de
gli esteri nell'Organizzazione del
le Nazioni Unite, nelle Conicien-
ze Internazionali, dovunque e con 
la più grande energia l'Unione 
Sovietica pone senza stancarsi il 
problema della pace: ma le sue 
iniziative e le sue proposte ( im
portantissime. tra le altre, quelle 
della riduzione generale degli a r 
mamenti e della proibizione della 
produzione e della utilizzazione 
dell'energia atomica per scopi di 
guerra) si ur tano contro la resi
stenza accanita e il sabotaggio or
ganizzato degli Stati Uniti e del-
T'Inehilterra. 

Ma nella sua lotta per la pace 
l'Unione Sovietica non è più sola. 
Essa ha accanto a se tutta una 
serie di paesi che si sono libe
rati del fascismo e dello sfrut
tamento capitalistico, una serie di 
di paesi dove il popolo è al go
verno e la democrazia non è una 
parola vuota di senso. Queste na
zioni amanti della pace co
stituiscono con l'Unione Sovietica 
un solo e formidabile blocco che 
si oppone al blocco della guerra, 
della violenza e della sopraffa
zione. 

Trent'anni di lotta 

Nell'Unione Sovietica e nei pae-
si a democrazia progressiva non 
vi è nessuno che voglia la guer
ra poiché nessuno ne trarrebbe 
vantaggio. L'Unione Sovietica non 
ha colonie da tener soggiogate, 
nell'Unione Sovietica non vi è 
nessun uomo che vive dello sfrut
tamento di altri paesi, nessuno 
che specula in borsa, nessuno che 
si arricchisce del sudore e del 
sangue di altri uomini. Tutto ciò 
che negli altri paesi conduce a l 
la guerra, tutti coloro che la 
guerrra vogliono e preparano dai 
fabbricanti di cannoni ai grandi 
Industriali e ai grossi proprietari 
terrieri, tutta questa gente è 
scomparsa già da tempo dal pae
se del socialismo. 

La forza dell'Unione Sovietica 
più ancora che nella sua gran
dezza. nella sua potenza e nella 
sua compattezza, più ancora che 
pel suo sistema economico che 
non teme crisi, e nel fatto che la 
sua politica è la politica dei la
voratori di tutto il mondo, ingle
si ed americani compresi, la po
litica di tutti coloro che voglio
no la pace e la tranquillità, che 
non vogliono più guerre, più di
struzioni, più lutti. 

Trent 'anni di vita dell'Unione 
Sovietica trent 'anni di lotta per 
la libertà, per la giustizia, per il 
benessere dei popoli. Trent 'anni 
di lotta all 'imperialismo e alla 
guerra. Trent 'anni di lotta per U 
socialismo e la pace. 

EUGENIO REALE 
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TOGLIATTI COMMEMORA A MILANO LA RIVOLUZIONE SOVIETICA 

Noi non possiamo restare neutrali 
tra le forze della pace e della guerra 

Al popolo italiano spetta il compito di trovare, una 
sua strada che porti alla conquista del socialismo 

MILANO, 8. — Il compagno To
gliatti ha tenuto oggi ai quadri m i 
lanesi del Part i to una conferenza 
cui 30° anniversar io della Rivolu
zione Socialista. Il part icolare ca
lore di tutta la manifesta/ ione unito 
al carat tere eccezionalmente ampio 
e profondo del discorso hanno cor
risposto alla solennità della data 
che si commemora in questi giorni 
in tutta Italia e in tut to il mondo. 
Il Teatro della Federazione era g re 
mito e si era resa necessaria l ' istal
lazione di al topar lant i in tutti i 
locali della Federazione per dar 
modo a tutti di seguire il discorso 

Il compagno Togliatti ha parlato 
per oltre due ore fra i segni della 
più viva attenzione, più volte in
terrot to da applausi e da manife
stazioni di con*en?o. Il canto del
l '- Internazionale .- intonato da tut
ti i presenti, ha aper to e chiuso 
la manifestazione. 

Dopo aver rivolto il pensiero ai 
compagni che a Mosca celebrano in 
queste stesse ore l 'anniversario 
della Rivoluzione Socialista, To
gliatti ha ri levato che oggi si può 
fa r e un bilancio di 30 anni di so
cialismo ed indicare quale signifi
cato ha per la nostra esperienza e 
come guida pe r il popolo italiano, 

nella situazione attuale, l 'esame di 
un simile bilancio. Bilancio è una 
espressione inadeguata — ha sog
giunto Togliatti —; in realtà dopo 
30 anni di socialismo si trat ta di 
rispondere ad una domanda molto 
profonda: « Chi ha avuto ragione? ». 

A questa domanda Togliatti r i 
sponde rifacendosi ni tempo della 
Rivoluzione d 'Ottobre e rilevando 
come si iniziasse allora il periodo 
di crisi del capitalismo fra i mas
sacri ed i disordini della guerra, 
le rovine che travolgevano i popoli 
guidati dai regimi capitalistici in 
tutto il mondo. I Soviet presero in 
quel momento la via' del socialismo 
in Russia sa lvando il loro Paese 
dall 'altra via, quella che aveva già 
portato alla pr ima guerra mondi-ile 
e che avrebbe portato ad un'altra 
terribile guerra più tardi. Kra la 
strada nuova, la strada su cui 
Lenin e Stalin seppero edificare il 
socialismo, lottando contro tutte le 
condizioni avverse. » Non si crea 
il socialismo in simili condizioni » 
dicevano allora i parti t i borghesi 
di tutto il mondo. Ma erano pro
prio quelle condizioni che rende
vano necessario imboccare la via 
del socialismo come unica strada 
per t r a r re il popolo russo dal
l'abisso. 

La via 
è la via 

del socialismo 
della salvezza 

Possiamo fare oggi, dice il Segre
tar io Generalo del P.C.I., un con
fronto fra la situazione di oggi e 
quella della Russia di allora e fra 

' la Russia di oggi r ispetto ad altr i 
Paesi e alla Russia di ieri. L*U. R. 
S. S., dopo sacrifici e lotte dur i s 
sime dei pr imi anni ha marciato 
sicura sulla via del progresso in 
tutt i i campì, men t r e crisi a r ipe
tizione hanno cont inuato a t ravol
gere gli altri Paesi e li hanno con
dotti per la seconda volta nel l 'abis
so. Questo vuol d i re che la s t rada 
del socialismo era la strada «iu
ta?. Come definire questa s t rada? 
si domanda Togliatti . 

Egli risponde ci tando una frase 
di Lenin: « La vittoria del potere 
sovietico consiste nel fatto che esso 
fin dall'inizio si è posto sitila ria 
della realizzazione di quelli che 
sono i fondamentali comandamenti 
del socialismo ». 

Togliatti a questo punto inizia un 
lungo esame dello sviluppo indu
str iale ed agricolo nell 'URSS, r a j -

10.000 carburatori 
smentiscono De Gasperi 

Il Consiglio di Gestione della 
• fabbrica Weber — fabbrica di 
carburatori di Bologna — e riu
scito a por ta re il livello della 
produzione mensile dei carbura
tori da 4.000 a 10.000 unità. Un 
tale miglioramento e stato reso 
possibile grazie allo innovazio
ni apportate dal Consiglio di 
Gestione a l l 'a t t rezzatura dello 
stabilimento, ed a | migliora
mento di rendimento di ogni 
operaio del 10 per cento rispet
to a quello prebell ico. 

Un incremento ancora mag
giore della produzione sa rebbe 
possibile, se il Consiglio dì Ge
stione potesse control lare i co
sti di produzione e di vendita . 

frontandolo con quello degli al tr i 
Paesi capitalistici e sottolineando 
l 'enorme superiori tà del regime so
cialista. • 

Togliatti è passato poi ad esami
na re la questione delle libertà indi
viduali , e le argomentazioni da cui 
I nemici della classe operaia t rag
gono prelesto per condannare il r e 
gime sovietico come incapare di 
realizzare, insieme con il progresso. 
anche la democrazia e la libertà di 
lavoro e di coscienza. 

Spiegando qual 'è il concetto che 
J socialisti hanno della democrazia 
e la funzione concreta della d i t ta 
tura del prole tar ia to in Russia per 
la difesa del potere dei soviet. 
Togliatti ha sot tol ineato come basti 
raffrontare il modo con cui si sv i 
luppa la coscienza dell 'uomo nei due 
mondi avversi — l'uno diviso in 
classi e l 'al tro In cui queste divi 
sioni non esistono più — per r en 
dersi conto che u n o sviluppo con
creto della personali tà non DUO 
«versi che in regime socialista. 

Egli ha poi proseguito il raffron-! 
to del due mondi nel campo delle j 
l ibertà nazionali, most rando da una • 
p a r t e l ' U R S S dove decine di n a - ' 
r ionali tà e di razze convivono da j 
decenni in pace e la Palestina dove 
i germi del capitalismo nut rono pe 
renni conflitti fra due nazionalità. 
L 'Unione Soviet ica,— egli ha con
cluso a questo pun to — è stata 11 
fulcro della resistenza contro il fa-
Rci?mo. ha sa lva to al t r i popoli dal 
fascismo grazie appunto al potere 
dei soviet, men t r e al tr i Part i t i so 
cialisti i quali hanno avuto il potere 
In questi ult imi venti anni non 
hanno fatto che rafforzare il regi 
me capitalista, cedendo ai par t i t i 

' borghesi i quali più volte genera
rono il fascismo. « Se il mondo si 
vuol salvare , se un popolo si vuol 
sa lvare — ha esclamato a questo 

• pun to Togliatti — esso deve seguire 
una via nuova. la via del 

• l ismo ». 
Oggi come negli anni che hanno 

preceduto il fascismo. la linea giusta 
è quella indicai» dal Paese del So
cialismo e come allora la nostra 
posizione era giusta nel seguire la 
s t rada indicata da Lenin — essa. 
nonostante la sconfitta c h e t s u b i m 
m o allora per var i motivi di com
plessa na tu ra , ha condotto l ' avan-

• guardia conseguentemente marxis ta 
. del socialismo ad una vittoria — 
• così oggi noi dobbiamo unirci s t r e t 

t amen te al l 'URSS, che continua a 
dir igere e guidare i popoli contro 

. coloro che farnet icano di guer re e 
intendono far uso della bomba 
atomica. 

1 Togliatti 

« Non è quindi possibile che noi 
oggi di fronte allo schieramento da 
una par te di questi gruppi di pro
vocatori di guerra e dall 'al tra par
te del grande Paese del socialismo 
che proclama di voler solo la 
pace e 'a collaborazione di tutti i 
popoli, non è possibile che noi r e 
stiamo indifferenti, non è possibile 
che noi rest iamo neutra l i ; noi non 
possiamo s ta re in mezzo ai due 
schieramenti con da un lato le for
ze della pace e dall 'al tro le forze 
della guerra ». 

Togliatti r i leva quindi il cara t 
tere bellicista del piano Marshall . 
A coloro — egli dichiara — i quali 
ci dicono di a t tenuare le nostre 
posizioni nei confronti di chi la 
mostra di volere aiutarci, noi r i 
spondiamo che ci troviamo di fron
te allo stesso nemico di ieri, allo 
stesso imperial ismo di Hit ler anche 
se mascherato e che per tanto noi 
dobbiamo combat tere con in t ran
sigenza. 

E siamo fieri — aggiunge Togliat
ti — di aver a fianco in questa lot
ta l 'Unione Sovietica. Oggi come 
venti anni fa, l 'umanità si trova 
di fronte ad un bivio e deve fare 
la sua scelta. Ma oggi il capitali
smo è discreditato, men t re sono au
mentati il prestigio e la forza del
l 'Unione Sovietica; oggi a t t raverso 
la breccia aper ta dalla Rivoluzione 
Socialista si è aperto un nuovo 
cammino. 

L 'oratore si r ichiama quindi alle 
nuove democrazie dell 'Europa oc
cidentale: ai regimi nuovi che van
no verso la stessa direzione de! 
Daesc del socialismo pur avendo ini
ziato a camminare su una via che 
si differenzia da quella seguita dal 
Part i to bolscevico. 

In Italia — ha proseguito Togliat
ti — vi è la possibilità di una s t ra
da più agevole di aur l la che ha do
vuto seguire il popolo russo, una 
strada che esige però l 'unità po
polare. 

Sta al popolo italiano il compito 
di t rovare questa s t rada, diversa 
anche da quella che viene seguita 
dalle nuove democrazie occidenta
li, ma che vada nella stessa dire
zione. 

Si t ra t ta di togliere ai vecchi 
gruppi monopolistici la possibilità 
di disporre delle sorti dell 'Italia. 
Xoi siamo lontani dal l 'aver rag
giunto questa mòta. P e r c h è essa si 
realizzi noi non possiamo non uni r 
ci con le forze di quei popoli che 
vanno \ e r s o il socialismo. 

Quello che ci viene presentato 
come l'ideale della democrazia — 
e che è il regime vigente negli 
S U . — noi lo respingiamo. Occor
re che il popolo entri pienamen
te nella vita del Pre.-e per realiz
zare quella democrazia che noi vo
gliamo e cioè il prevalere delle 
grandi ma-se popolari, guidate 
dalle loro avanguardie , nella d i 
rezione di tut ta la vita nazionale. 

nell 'economia e In tut t i ?li aspet
ti della vi ta sociale. Democrazia 
per noi è l'Unione Sovietica, de 
mocrazia sono quei paesi del l 'Eu
ropa occidentale che s ' -'on dati 
un nuovo regime. 

Dopo aver inviato un saluto al 
capo del Part i to bolscevico, com
pagno Stalin, che ha saputo por
tare a termine l 'opera di Lenin. 
Togliatti ha cosi terminato: « Il 
nostro Par t i to , lo sappiamo, è an
cora lontano dal l 'aver raggiunto 
le grandi vittorie ottenute dai po
poli sovietici o solo una par te di 
ciò che i nostri compagni bolsce
vichi hanno realizzato in un lungo 
cammino di lavoro e di lotta. Ma 
quando guardiamo a ciò che quei 
grandi hanno saputo fare, ci sen
tiamo più forti, più sicuri di noi 
stes.M, sent iamo di avere davanti 
a noi la sicurezza della nostra vit
toria e del nostro avvenire . 

Compagni, viva la grande Rivo
luzione socialista d 'Ottobre, viva il 
grande Par t i to bolscevico, guida 
verso tut te le libertà! ». 

Cinque morii 
in un investimento 

UDINE. 6. — Cinque persone sono 
morte questa sera in una sciagura 
avvenuta al passaggio a livello di 
Cascin Iìinaldi eulla linea Udine-
Trieste. 

Un'automobile sulla quale si trova
vano otto persone, dopo aver spez
zata la sbarra del passaggio a livel
lo ha attraversato i binari, proprio 
mentre sopraggiungeva da Udine un 
treno merci. Investita dalla locomo
tiva. l'automobile si sfasciava, lan
ciando fuori i passeggeri mentre il 
telaio con parte della carrozzeria ac
cartocciata . venivano trascinati dal 
treno pei ol -re un chilometro. 
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Nuovi aumenti 
per il gas e i tabacchi 

dal Picsldcnte del Consiglio per la
mentare il prematuro annuncio go
vernativo di un ritorno al!a norma'.* 
raz one di pasta di due chilogrammi 
mensili. 

Sembra Infatti che questa possibi
lità sia suboicinata alla concessione 
di adeguati rifornimenti cerealicoli 
da pai te della Confeieiua Interna-
Zionale per l'Alimenta/ione, che d c \ e 
ancora mimici . 

L'Alto Commissario ha dovuto per
ciò smentire la cosa e piccisarr che 
Al chilo di pasta normalmente distri
buito si speia di aggiungere un eh'.. 
lo di uso. sottolineando peiò chia
ramente che « quantità e coinoo.-;-
zlone della razione' sono f rmmr in 
dipendenza desìi ari ivi di cenali d s ' -
l'esteio ». 
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Un comizio di fabbrica nell 'U.R.S.S. per fes teggiare il raggiungimento degli obbiettivi fissati dal piano 
di produzione 

Il "b luf f» dei due chili di pasta * Ronchi si 
scarica della responsabilità del "pane differenziato,, 

I/intenzlone governatiT» di autorlz- l'Alimentazlon» Ronchi iA e recato 
zare la confezione di due tipi diffe
renti di pane — uno bianco per gli 
abbienti e l'alti o bigio per 1 lavo
ratori — ha avuto una larga e Imme
diata eco in tutto ti paese, sollevan
do l'indignazione di nume!ose oiga-
nizzazioni sindacali perifeilche. Te
legrammi nei quali si esprime l'ili
ci edulita ohe il governo neio possa 
giungeie a dettale una misura così 
sfacciatamente antipopolare, la qua
le consacrerebbe per legge il privi
legio dei ricchi * anche per il con
sumo de! pane quotidiano J, sono 
giunti ieri alle Camere del Lavoro 
di alcune citta. 

L'Alto Commissario all'Alimentazio
ne prof. Ronchi ha tenuto ieri a 
smentire che questa Iniziativa risal
ga alla sua persona. Ma — puit iop-
po — non è stata smentita da nes-ai-
no l'esistenza de! vergognoso proget
to, reso di pubblica ragione da tutta 
la stampa notoriamente fllo-govei na
tiva dietro indiscrezione di un mini
stro democristiano. 

A quanto risulta. 11 progetto di con
sentile la fabbricazione di un pane 
^differenziato per colore» è nato in se
no al Consiglio dei Ministri in oppo
sizione alla proposta efTettivament? 
avanzata da Ronchi per un prezzo 
differenziato del pane, proposta che 
ni quanto colpisce gli abbienti tro
va nettamente contrario il governo. 

Nella confusa ncerca di rimedi con 
cui far fronte alla tragica situazione 
economica e ai suoi impegni di bi
lancio — senza intaccare i privilegi 
degli abbienti — il governo aveva 
empiamente esaminato ler l'altro il 
progetto di un nuovo aumento del 
prezzo dei tabacchi, a distanza di po
chi niesi dall'ultimo « scatto »; a que
sta minaccia, se ne aggiunge ora una 
seconda trapelata ' l eu : la richiesta di 
aumento delle tariffe dei sas :n una 
misura di oltre il 50 rc da parte delle 
società di Roma e di Torino. Di que
sto aumento dovrà occuparsi tra non 
molto il «Comitato per ì ribassi! •>. 

Altro sintomo della leggerezza = bluf-
flstica » e del disordine m cui agisce 
1! governo si è avuto del testo sta
mane quando l'Alto Commissario a l . 

IL DISCORSO DI MOLOTOV AL SOVIET DI MOSCA 

InteiTOga/Joui 
a Montecitorio 

Lunedi si discuterà lo 
scandalo del «Buonsenso? 

Allo «cadere delle brevi vacarz" 
parlamentari ben pochi deputati al 
sono ìltrovatl ieri mattina ne^'auia 
di Montecitorio. Si trattava di di
sdi te le alcune inteiiogazioul di scar
so rilievo che hanno pienamente sod
disfatto 1 Ministri, i Sottoscqretxiil, 
gli interroganti e — a detta di que
sti ultimi — anche le popolazioni 
interessate 

Nel pomeiiggio con un discorso 
dell'on Turco (d .c ) ; ha Ini/lo l.i di
scussione generale àiii titoli • Magi
stratura * e •• Garanzie costitu/lona-
li * del p'-oi>ctto di Costituzione 

Al termine della seduta il Presi
dente Terracini annuncia che lune
di veirà discu.-sa l'interi orazione del
l'on. N3.si sulla cessazione delle pub
blicazioni da parte del • Buonsenso » 
insieme ad una interrogazione pie-
sentata da alcuni deputati azionisti 
ocr conoscere 1 motivi del ritaido 
della presentazione della legge .-ula 
stampa da parte del Governo. 1 com
pagni Spano e Laconi hanno, a loro 
volta, interrogato il Governo suP'ar-
bitrario arresto del Segietario della 
Carnei a del Lavoio di Carbonio. 

éé In cinesici epoca in cui vivicimo 
tutte le strade conducono al comunismo,, 

" I l compito di oggi : unire tutte le forze antimperialistiche e democratiche in un solo po
tente campo cementato da interessi comuni e deciso ad opporsi ai brigati t i imperialisti,, 

(Continuazione dalla 1. pag.) 
sano a loro volta sui piani aggres
sivi di cara t te re politico mil i tare 
dell ' imperialismo americano. 

Ora essi non nascondono più ol t re 
che gli Statj Uniti, spesso uni ta
mente alla Gran Bretagna, acqui
stano nuove basi aeree e navali in 
tutte le par t i del globo ed adottano 
anche Interi paesi per raggiungere 
tali scopi, specie se essi .sono s i 
tuati nei pressi dei ter r i tor i sovie
tici. 

Anche se i governi dei grandi 
stati europei , asiatici ed america
ni mantengono una specie di signi
ficativo silenzio in .questo campo, 
è chiaro tut tavia che certi piccoli 
paesi vengono a trovarsi davanti 
ad una situazione del tut to inso
stenibile. 

• La Danimarca ad esempio non 
può r iacquis tare la sua sovrani tà 
sulla Groelandia. che gli americani 
non vogliono abbandonare anche 
se la guerra è finita. 

L'Egitto richiede con tut to d i 
rit to lo sgombero delle, t ruppe in
glesi dal suo terr i tor io. L'Inghil
terra rifiuta di ader i re alla r ichie
sta e l 'America le dà man forte ». 

Il « segreto » atomico 
• E' ovvio comunque — ha pro 

seguito il ' "Ministro — che la crea
zione di basi militari in var ie p a r 
ti del mondo non è intesa a scopi 
difensivi - m a come preparazione 
Dfr l 'aggressione. E ' anche ovvio 
che se gli Stati maggiori r i imiti 
anqlo-americani creati duran te la 
seconda guer ra mondiale vengono 
ancora mantenut i non è per motivi 
pacifici ma allo scopo di int imidire 
gli altri con la prospett iva di una 
nuova aggressione. Sarebbe buona 
cosa se il popolo americano sapes
se tut to ciò poiché con la co

siddetta l ibertà <• occidentale » di 
stampa, quando pra t icamente ogni 
giornale ed ogni stazione radio so
no nolle mani di un pugno di capi
talisti aggressivi e dei loro servi 
assoldati, è difficile per il popolo 
poter sapere la verità ». 

« Come sappiamo una specie di 
nuova religione si è andata clilFoif-
dendo negli ambienti espansionisti 
degli Stati Uniti: non avendo alcu
na-fede nelle loro forze interne es
si pongono la loro fede nel segre
to della bomba atomica, per quan
to questo segreto abbia da tempo 
cessato di essere tale. Gli imperia-! atomiche e alla 
listi evidentemente hanno bisogno!degli a rmament i 
di questa fede nella bomba atomi
ca che, com'è genera lmente noto, 
non è un mezzo di difesa ma una 
arma d'attacco ». 

«Molt i sono coloro che sono r i
masti indignati dal fatto che Stati 

Uniti e Gran Bretagna impedisca
no all 'ONU di adot ta re la decisione 
finale re la t iva al divieto delle a r 
mi atomiche. D u c volte quest 'anno 
scienziati britannici hanno pro te 
stato per questo, due volte hanno 
pubblicato in proposito delle di
chiarazioni, a i rermando la loro in
soddisfazione per il fatto che la 
Gran Bretagna assecondi in questo 
gli Stati Uniti. E ciò è ben com
prensibile pe rchè . i popoli dell 'A
merica e della Gran Bretagna seno ! 
in teressa t i .non meno degli altri a l - j 
l'adozione del divieto delle a r m i ; 

onerai? r iduzione ' 
esuberant i . Ci si { 

dovrebbe render conto che il rifiu-i 

a l la rmare il popolo tedesco, dal 
momento che. in seguito alla pol i
tica anglo-americana, si sono create 
una zona anglo-americana ed al t re 
zone, ma ne è uscita una Germa
nia smembrala , priva assolutamente 
di unità. 

L'URSS ri t iene necessario che le 
decisioni di Yalta e di Potsdam, 
decisioni che miravano alla forma
zione di un unico Stato democratico 

i tedesco, siano a t tua te 

Unire le forze 
antimperialiste 

•<• C'è oggi un piano americano 
per la pacificazione della zona an -

to di .porre il divieto alle armi a l o - I ^ - a i » ™ a n a della Germania r h e 
miche conre di vereocna eli im- '•consiste n e l ge t tare a quelle pono-
» » £ ? u f • L ~J,¥L !ìi in» !™i i lezioni un pò" di pane, che si fonda 
penal is t i e pone contro di loro tu t - i ._ ,. f. • z. ;»li:_^r *_ , *_• 
te le persone oneste di tut te le na 
zioni ». 

Contro i guerrafondai 
- V e d i a m o ora la questione dei < l 'America e l 'Inghilterra a\e.s-

guerrafondai . Malgrado tutte l e | s e r o tenuto fede a tutti i p r i n -

A T R E GIORNI DA ITALIA - AUSTRIA 

La Nazionale di Pozzo 
non ha convinto tutti 

(Dal nostro corrispondente) segnato due reti, una per tempo. 
VENEZIA, f. — -All'odierno alle- Malgrado le sette reti segnate, 

namento della Nazionale per l'in- *' P " ° concludere che la «quadre 
contro di domenica con VAustria, clìe andrà a Vienna non dà pur-
il C. T. Por ro creva convocato t roppo la sicurezza ài altre volte: 
14 giocatori. • ^eve essersene reso conto lo stesso 

Nel primo (etneo ©li orzurri si Pozzo, che stasera appariva preoc-
sono allineati cesi: Franzosi, Bai- cupato e forse un po' pentito per 
larin, Maroso: Malmvcrni, Parola, i ? morFo col quale aveva formato 
Campateli*: Biavati, Piota. Bor.i- 'a squadra. 
peni. Mazzola. Carapcllese; mentre s* hanno intanto da Vienna no-
Scntimcnti IV difendeva la rete rirtr che mostrano come sia f lo
ricoli oHennrori. j b r i ' r l'attesa per l'incontro di rìo-

ìr apparso chiaro che non tutti " 'ent ra . Già sono esauriti i OS mi-

proteste degli americani e degli a l 
tri espansionisti rA--=emblca Ge
nerale per quanto a malincuore ha 
adottato una decisione che condan
na la propaganda pe r una nuova 
guerra . Il dibatt i to però ha dimo
strato che è necessario intensificare 
la lotta contro i guerrafondai ed 
i loro pat roni che servono la vo
lontà dei mil iardar i capitalisti ag
gressivi e sempre in cerca di p ro
fitti ed ignorano gli interessi del 
loro popolo <•. 

•• Durante la seconda guerra mon
diale — ha affermato Molotov — 
l' industria americana yi è sviluppata 
rapidamente , ha subito un processo 
d'inflazione ed ha cominciato » d i 
s t r ibuire profitti enormi ai capita-

j listi e a coloro ch<» vivono di r en 
dita. Questo denaro è ora usato per 
esercitare ovunque pressioni tanto 
in Europa come in Cina, in Grecia 
ed in Turchia , nel Sud America e 
nel Medio Oriente. Molti sono 

j interessati nello sfruttare la s i 
tuazione creata dalla guerra : ma 
non vuol dire che questo cor r i 
sponda all ' interesse dei popoli. Que
sto insieme di fatti rivela gli sforzi 
dell ' imperial ismo americano per 
t r a r r e vantaggio dalle difficoltà in 
cui si t rovano certi Stat i , al fine 
di imporre la propr ia volontà col 
pretesto di una protezione che nes 
suno ha richiesto e con l'ultima 
mira di raggiungere il dominio d e 
gli Stati Uniti sul mondo. 

e Negli Stat i Uniti — ha prose
guito Molotov — gli imperialisti 
fanno molto rumore, ma il futuro 
appar t iene alle forze democra
tiche ». 

i su quegli stessi capitalisti tedeschi 
c h i appoggiarono Hitler, e che ha 
lo scopo di utilizzare la .< Bizonia „ , 
con 1? sua regione industr iale de l 
la Ruhr. come una minaccia per 
ou- i Paesi che non fanno mostra 
di una servile obb.ciienza ai piani 
ar .glo-amìricéni di dominazione 
dell 'Europa. 

wpii delle Conferenze di Yalta eì . " Q ^ t o esempio della G e r m a -
di Potsdam, la collaborazione fra nw — ha affermato M o o t o v _ di -
l'URSS, gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna avrebbe dato ottimi r i 
sultati. 

mostra di quanto gli at tual i p r i n 
cipi della Gran Bretagna e degli 
Stati Uniti divergano ormai da 

l quelli dell 'Unione Sovietica. I p r i n -
*ia gii c i a u u n n i e u n g n i i i e r r a c i p i b r i t a n n i c i e americani sono i n -

non si sono attenuti a queste d e c i - { f a t t i j m b e v u t i ( H a p : r t o i m D e r i a -
sioni squisi tamente democrat iche: l i f m o m e n t r a 1 U n ; o n e Sovietica 
ed hanno violato le decisioni prese Bi a U i e n c fe rmamente ai 

Ma gii Stati Uniti e l ' Inghil terra j , 

di comun e accordo r iguardant i que 
stioni di essenziale importanza come 
!a democratizzazione e la smil i ta
rizzazione-della Germania, ed il pa 
gamento delle riparazioni ai Paesi 
che hanno sofferto l 'occupazione 
tedesca. 

Le zone bri tannica ed americana 
della Germania sono s ta te fuse in 
un ter r i tor io cui presiede una co
mune amministrazione, in modo da 
far &\ che la politica anglo-ameri 
cana possa esservi a t tuata un i la te 
ra lmente ed indipendentemente 
dalla Commissione di controllo. 
nella qua le sono rappresentate tu t te 
le qua t t ro Potenze occupanti. 

E' venuta a crearsi cosi una s i tua
zione destinata indubbiamente ad 

principi 
della democrazia - . 

* L'Unione Sovietica, come pu re 
eli altri Pa . s i democratici , è per 
la pace t per la collaborazione in
ternazionale su linee democrat iche. 
Ciò richiede, nelle condizioni a t 
tuali , l 'unità Ci tu t te le forze an t i -
imperialiste e democrat iche in E u 
ropa e fuori d 'Europa - . 

«- Il compito da a t tuare , oggi. 
consista nel l 'unire 
anti- imperial ist iche 

pò, un equanime giudizio della s i
tuazione ci dimost»a eh- oggi a r 
rischiarsi in nuove avventure im
perialistiche costituisce, per il ca
pitalismo, un giuoco pericoloso per 
il suo stesso destino. C . r t i ministri 
e senatori possono r>on rendersi 
conto di ciò. Ma se tut te le forze 
•mli-imperialistiche e democrat iche 
?i r iun i ranno e sapranno t r a r p r o 
fitto da tu t te le occasioni che si of
friranno loro, cs.se pot ranno obbli
gare gli imperialist i ad e^ser-- più 
pennati e modera t i . E' da presume
re che il capital ismo non abbia in-
^ r - s s e ad accelerare la s>ua p ro 
pria caduta >.. 

Contatto con « l'occidente » 
Molotov ha quindi citato alcuni 

dat i della r ipresa economica e cul
tu ra le n e l l ' U R S S : dati che confer
mano la saldezza del regime so
cialista e l 'a t taccamento ad esso dei 
cittadini sovietici. 

•' Nel nostro Paese — egli ha 
detto — il comunismo incita il po
polo ad un ispirato lavoro, ad un 
eroico sforzo per la propria pa
tria, ad uno slancio creativo per
meato di alti ideali. Durante la 
guer ra la borghesia s t raniera pro
fetizzò che quando, nel ror=o del
le campagne militari , il popolo so
vietico si fosse familiarizzato con 
gli ordinamenti e la cultura del
l 'occidente quando avesse visitato 
molte città e capitali d 'Europa, es
so sarebbe tornato in patr ia col 
desiderio di instaurarvi simili cose. 

Che cosa è avvenuto invece? Ij 
soldati e gli ufficiali smobilitati . : 
tornati in patr ia , si dedicarono con 
ardore ancor più grande a raffor- | 
zare le loro fattorie collettive ed 
a p romuovere il sistema della i 
emulazione socialista nelle fab- ! 
br iche e nelle officine. Non tutt i ! 

tut te le fo"rze i dunque ci siamo ancora piegati ad ; 
e democrat iche ! una ossequiosa venerazione deìl 'oc-

L'ex maresciallo Graziarli 
dichiaralo « intrasportabile » 
In base alì'c^ito de'.la visita fUj.Ve, 

l'ex-maresciallo Gra7i.ini e M.tto p?r 
il momento dichiarato inti asportabi
le. Ktjll è affetto da distili bi ade-
noidaii e sofferente per una roc-ii-
descenra della colicjstite. Il p i o c - J o 
a suo carico che doveva lnjziar.ii 11 
Ifi cori ente, dovrà subire pei ciò un 
breve rinvio, ma sai A nfi.vato pi ima 
della fine dell'anno. 

La (regua salariale 
sca<Jc il "50 novembre 
Convoca/ione deH'Ksecutlvo del
la C.G.I.L.. - Intransigenza dc=M • 

Industriali del BUS 

Per discutere la situazione sinda
cale alla vigilia della scadenza dcl'.a 
' tregua • salariale — scadenza che 
si avià alla data del 30 novembre — 
l'Esecutivo de'.la CGIL è stato con
vocato per martedì pros-òino 

Propesile intanto inten--i^.-iii!a '.'a-
gitazionc dei sisr>i.->tl : malvado l'an
nuncio deìlo .-cioDero pei IMI corr., 
eli i nau r i i:iii do;lc ditte piiv.Ht^ d o 
matrici del Has .-.i ostinano a rifiutare 
r ep l i caz ione dvl l'accordo 1. nucr-
Sio 194/ì. Sono state rotte anche ' t t 

tiattativp per il contratto dei I r ro 
ratori del commercio. 

D.T parte loro, i dlpctfdcntl de> 
l'IXPS proseguono la sospensione del 
lavoro: anche i sanatorisS sono pron
ti a mettersi in abitazione a causa 
della mancata regolamentazione del 
loro stato giuridico e del trattamento 
di quiescenza. Il problema dell'INM^S 
sarà esaminato In una riunione al 
Ministero del Lavoro. 

FIOM e -industr ial i metaiiui cici 
hanno proseguito ieri le trattative. 
con !a partecipazione di rappro.-cn-
tanti dc'la CGIL e dell Cei:fìndus*r;a: 
pronostr e contropropoMc presr.-it.-'e 
da!Je due parti saranno e.=anuii..te 
ogpi In un'ulteriore st-duta. 

PIKTRO INGKAO 
Dlr-;ttore 

MARCO VAIS 
Redaitore-caoo rrsoonsab: r 

Stabii.mptito Tipografico U.E S I .S .A" 
Roma Va t v KnTPmtir» t « . Roma 

in un solo potente campo cementato] cidente e nella cul tura capi ta l i -
da vitali interessi comuni e deciso i stica! ». 
ad opporsi a qu^l campo imper ia - j Giungendo al t e rmine del suo 
listico* ed antidemocrat ico la cui ! discorso l 'oratore ha ricordato an-
oolitica mira a dividere le nazioni jcora gli o r a c o l i che intralciano =1 
per potersi meglio arr ischiare in {cammino dei lavoratori ed ha ag-
nuove avventure . X?llo stesso t e m - ' IPimto: 

Il Partito di Lenin e Stalin 
«II Pa r t i to bolscevico fondato d a l comunista" e a rafforzare la sua in

Lenin e Stalin è uscito da tu t te fluenza fra le masse, U par t i to bol-

apparso 
socia- ? reparti della squadra sono affia

tati fra loro, cosi come sono evi
denti le cattive condizioni di alcuni 
degli n r i u r r i . 

•Vel secondo tempo Pozzo hn so
stituito Maroso e Mazzola con Riga-
monti e Campateli! , facendo en
trare a mediano laterale Castigliano. 
Neppure così però le cose sono an
date molto meglio, che se la difesa 
è apparsa sempre solida, l'attacco 
ha risentito della mancanza di 
Mazzola. 

la posti óeì'o Stadio. La polizia 
mooili.Vrà 200 agfr.ti per evitare 
disordini e li disporrà intorno aV 
campo fin dal giorno pr ima ad 
eri farc che i tifosi vi si rechino a 
domare nella notte precedente la 
partita. 1 prezzi dei biglietti a 
borsa nera sono saliti alle stelle. 
e sal i ranno ancora man mano che 
ci si n r r i c i na al gran giorno. 

iVon si conosce ancora la forma
zione della squadra austriaca: si 
sa però che il glande campione 

• Sono state segnate sette reti: due nazionale Wagner non potrà ?ccn-
nel primo tempo (entrambe di Boni-]derc j n c a m p o p e r u n infortunio 
pcrti) e cinque nella ripresa una . . aHcrmmcnfo. • 
da MaltTit-erni, unc l f r a da Cara- ' „ „ , . - , „ „ „ . ,„„ ,„ ^ » » - , . „ J . 
pc l lwe « a l t re tre da Boniptrtt, L « P ^ " a - a Qtianto « «PP^J.de, 
che ha nel complesso fornito t infli"> r a redm-trasme$$a da Vienna, 

4 1 M prcetetmaatt; buona prova. Gli allenatori hannol W. V. 

/ / problema tedesco 

Oggi i circoli dirigenti d igl i Stati 
Uniti — ha proseguito II Ministro 
Sovietico — uni tamente a quelli 
della Gran Bretagna, si t rovano alla 
te.-ta di quel gruppo internazionale 
ch^ si è proposto il fine di raffor
zare il capitalismo e di stabilire il 
dominio sulle al t re nazioni. Questi 
Pae-i sono a capo delle forze im
perialiste t d antidemocratiche negli 
affari internazionali , ed hanno' l 'at
tivo appoggio di ben noti leaders 
socialisti in vari Paesi europei . La 
politica dell 'Unione • Sovietica è 
fondata su principii d i re t tamente 
antitetici, principii di rispetto per 
la sovrani tà degli Stat i grandi e 
piccoli e di non intervènto negli 
affari interni degli altri Paesi. P ren 
diamo ad esempio la questione te
desca ». 

mSm nel periodo postbellico 

le prove rafforzato, purificato nei 
suoi ranghi e saldato in una forza 
possente che è personificazione s u 
prema del l 'uni tà morale e politica 
del nostro popolo che marcia fidu
cioso verso la società comunista e 
che. guidato dal grande Stalin p e r 
corre ora la via verso la pace un i 
versale e la liberazione dalle guer re 

(sanguinose, la via verso il rove
sciamento dello schiavismo capi ta
lista ed il s rande progresso delle 
nazioni e dell 'umanità intera. 

L'esperienza ha mostrato che 11 
movimento comunista è assur to 
oggi a tali proporzioni e a ta le 
potenza in molti Paesi che non può 
oiù essere diret to da un colo cen
tro In ciò noi vediamo una del le 
principali realizzazioni del comu
nismo nei nostri giorni. ?Cello s tes -
t-o tempo l'esperienza ha mostra to 
che i Par t i l i comunisti e 6pecial-
ment*» i più forti Par t i t i comunisti 
d 'Europa devono avere un organo 
di collegamento a t t raverso il quale 
possano procedere ad un continuo 
scambio di vedute e ove necessario. 
coordinare le attività dei Part i t i co
munisti di mutuo accordo. 

Ciò contribuirà a promuover* un 
ul ter iore sviluppo d»l movimento 

scevico saluta con soddisfazione 
queste oppor tune misure dei p a r 
titi comunisti ed augura loro ogni 
successo. 30 anni fa. il par t i to bo l 
scevico rappresentava solo una pic
cola pa r t e del suo popolo. Ma il 
par t i to di Lenin e Stalin seppe d e 
finire le necessità del pae^e ma tu -

sicure vie si sono aper te alla pace 
generale e al g rande progresso del -
le nazioni. Gli sforzi convulsi degli ' 
imperialisti che sentono mancarsi 
il t e r reno sot to i piedi non salve- \ 
r anno il capital ismo dalla sua con
danna che si avvicina. 

Xoi viviamo in un'età in coi 
tntte le strade conducono al comu
nismo. Il grande Lenin ha posto le 

re te dalla storia con precisione j basi dello Stato sovietico e ha con
scie r.tifica, seppe t rovare potente I dotto il nostro popolo sulla via del; 
appoggio t ra le ma; -e popolari e socialismo che ha posto fine al se-
il popolo guidato rial nostro pa r 
tito ebbe la sua vittoria r ivoluzio
nar ia . Ogni ciascuno può vedere i 
frutti di questa vit toria del socia
lismo e il loro supremo significato 
internazionale. Oggi le forze uni te 
della democrazia e del socialismo 
in Europa e fuori, r iunite, sono in 
comparabi lmente più forti -di que l 
le del campo opposto e an t idemo
cratico dell ' imperialismo. Il capi ta
lismo è divenuto un freno del p r o 
gresso umano e la continuazione 
della politica imperialista che ha 
già determinato due guerre m o n 
diali costituisce un grave pericolo 
per le nazioni amant i della pace. 

La grande rivoluzione socialista 
d 'o t tobre hR aper to gli occhi delle 
nazioni al fatto che l>tà del capi
talismo si avvicina alla fine • che 

colare s f ru t tamento dell 'uomo da , 
parte del l 'uomo. La via di Lenin , 
conduce alla l ibertà e alla felicità 
del le nazioni, alla libertà e alla' 
felicità de l l ' amani ta . Il irrande Sta- , 
Un ha condotto e conduce il nostro 
popolo «alla gloriosa via al comu
nismo. ' 

~ Compagni i bolscevici sono ( 
sempre stati "e s empre sa ranno la | 
avanguardia della loro nazione — i 
ha detto, co l ludendo . Molotov — 
Il popolo sovietico marcia nelle pri
missime file del l 'umanità progress i - | 
sta: pieno di fede negli obiettivi 
della r ivoluzione d 'ottobre. Evviva 
il 30. anniversar io della grande r i 
voluzione socialista d 'ot tobre! Sotto 
l'insegna di Lenin e IR guida di 
Stalin avanti pe r il trionfo del co
munismo !». 

Soft. Nazion. a PREMI 
" PER LA RICOSTRUZIONE, 
PER IL CONSOLIDAMENTO 
DELLA REPUBBLICA" 

CONCORSO N. 4 
QUALE SARA' L.\ CIFRA CltE 
RISULTERÀ" S O T T O S C R I T T A 
ALLA FINE DI NOVEMBRE p. v." 

W.c Zie risposte che n.u s: sa
ranno avvicinate nc'.'.'lridicar.o-.e 
d e a cifra di cui «opia, ; « r : ' . i o 
asicjjnati nc:l"ord-.ne i se^uent. 
premi in cartone della ste — a sot. 
toscr.zlor.e: al I. L. 50 GO0, a! Z. 1— 
rc 5.000, ai 3. L. 1.C00. 

Le risposte da inv.ar^l a'.'.'Am-
mm.strazicr.e Centra.e de: P.C.I. 
— Uffic.o Prest.to — Via Botteghe 
Oscure, n. 4, Roma - dovranno 
pervenire entro li 30 novembre 
p. \:, accompagnate dslì 'umto U-._ 
grandino e dall'md.caz.orie de; 
numero d: almeno mia car'e'.'.a 
da L. 100 di cui i solutori «*3r.a-
leranno i; luogo di acqu.sto. 

E' ovvio cric orni concorrente 
potrà ir .vare anche più r:coo=te, 
ma eli-cuna dovrà comprendere 
i' r.d'ca7.r>«-c d una sola cifia e 
con le modat.ta d. cui sopì a. 

La cifra sottoscritta al 30 
Nov. sarà di L -

Nome cognome . . . . . . . . . . 

Indirizzo . . . . . . . . . . . . . . 

Cartella n acquistata 

presso 

Ricordiamo che !e cartelle rie.l« 
grande sottOiCriii.one naz.ona.e a 
premi nei tagli di 100, :00, 500. 
1.000. 3.C00. 10.000 e 50.000 pot^o^o 
acquistarsi pre=>5o tutte le Fed. 
Prov. comuniste e direttamente 
all'Amministrazione Centrale dei 
P.C.I. — Uff. Prestito — Roma -
Via Botteghe Oscure, 4 - anche 
con semplice versamento In e e 
poetale n. 1 31P*. , 
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